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1. Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive

Classe di appartenenza: 33 - scienze della attività motorie e sportive

Referente: Prof. Carlo Morandi, Presidente del Corso di Laurea

Requisiti di ingresso
Possono partecipare alla prova di ammissione al primo anno, coloro che abbiano conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore di durata quinquennale.

Qualora il numero delle richieste sia superiore a quello dei posti disponibili, l’accesso al primo anno di corso è subordinato al superamento di un esame, che si terrà di regola entro la metà di settembre, le cui modalità vengono annualmente definite dal Consiglio di Facoltà.

Obiettivi formativi

Il Corso di Laurea in Scienze della Attività Motorie e Sportive ha l’obiettivo di fornire:

· competenze relative alla comprensione, alla progettazione, alla conduzione e alla gestione di attività motorie a carattere educativo, adattativo, ludico o sportivo, finalizzandole allo sviluppo, al mantenimento e al recupero delle capacità motorie e del benessere psicofisico ad esse correlato, con attenzione alle rilevanti specificità di genere;

· competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;

· capacità di lavorare in gruppo, di operare con definiti gradi di autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

· solida formazione in almeno una lingua e cultura europea, oltre all’italiano, con competenza scritta e orale nei linguaggi settoriali;

I laureati della classe svolgeranno attività professionali nel campo dell’educazione motoria e sportiva nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e dell’associazionismo ricreativo e sociale.

Ai fini indicati, i curricula dei corsi di laurea della classe:

· comprendono in ogni caso, sia nei loro aspetti di base sia attraverso discipline caratterizzate in relazione agli specifici obiettivi del corso, insegnamenti e attività negli ambiti biomedico, psicopedagogico e organizzativo;

· si caratterizzano ulteriormente attraverso gli insegnamenti direttamente riferiti alle attività motorie e sportive;

· prevedono, in relazione a obiettivi specifici, l'approfondimento di alcuni tra gli insegnamenti e le attività indicati, con tirocini formativi presso impianti e organizzazioni sportive, aziende, strutture della pubblica amministrazione e laboratori, oltre a soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Modalità di svolgimento della didattica

Le forme di svolgimento della didattica possono comprendere:

· Lezioni frontali

· Esercitazioni

· Attività di tutorato

· Seminari

· Attività di lezione in teledidattica

· Attività di laboratorio

· Tirocinio

Le modalità di svolgimento degli insegnamenti e delle altre attività formative e la loro articolazione secondo le varie forme di svolgimento della didattica possibili, saranno indicate dai docenti responsabili delle singole attività formative prima dell'inizio di ogni anno accademico

Sbocchi professionali

– AMBITO DIDATTICO

- Docente di attività motorie nella scuola dell’infanzia

Esperto in educazione motoria con particolare riguardo all’area percettivo-motoria ed espressivo comunicativa

- Docente di attività motorie e sportive nelle scuole di ogni ordine e grado

Esperto in educazione psicomotoria, motoria, pre-sportiva e sportiva (esperto in attività finalizzate allo sviluppo dell’intelligenza motoria, alla valorizzazione e sviluppo delle capacità motorie nelle varie aree, all’acquisizione di competenze e procedure motorie, allo sviluppo delle capacità di interperetazione critica)

- Docente di attività motorie e sportive nell’università

Esperto in attività motorie e sportive, con particolare riferimento ai programmi internazionali

2 – AMBITO TECNICO-ADDESTRATIVO

- Operatore tecnico di discipline sportive

Tecnico, allenatore e preparatore fisico delle diverse discipline sportive

- Operatore tecnico di attività motorie e sportive per disabili

Tecnico e allenatore delle attività motorie e discipline sportive

- Operatore della metodologia dell’allenamento (tecnico-sportivo)

3 – AMBITO ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE PER IL TEMPO LIBERO

- Operatore per le attività motorie e sportive nell’età evolutiva

Esperto in educazione ludico-motoria pre-sportiva e sportiva codificata e non codificata, e di attività espressivo-comunicative per Centri ricreativi e di aggregazione, ludoteche e lodobus

- Operatore per le attività motorie e sportive per gli adulti

Esperto in attività motorie e sportive per gli adulti, in attività motorie ed espressive per gli anziani, in geromotricità nei Centri di aggregazione.

- Operatore per le attività motorie e sportive per i disabili

Esperto nelle attività espressive, ludico-motorie, pre-sportive e sportive nei Centri di aggregazione

4 – ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE NEI CENTRI SOCIALI

- Operatore per le attività motorie nei Centri socio-educativi

- Operatore per le attività motorie e sportive negli Istituti di rieducazione e di pena

Esperto in educazione psicomotoria, espressiva e sportiva codificata e non codificata

- Operatore per le attività motorie e sportive nelle Comunità di recupero

Esperto in educazione psicomotoria, espressiva e sportiva codificata e non codificata

- Operatore per le attività motorie e ricreative nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie

Esperto in attività psicomotorie, espressive e ricreative per le diverse fasce di età

- Operatore nei Centri di aggregazione

Esperto in attività espressive ludico-motorie, pre-sportive e sportive codificate e non codificate

5 – ATTIVITA’ MOTORIE E SPORTIVE NELL’AMBITO TURISTICO-SPORTIVO

- Operatore di attività escursionistiche

Esperto in orienteering, trekking, attività in ambiente naturale, ecc.

· Operatore dei centri sportivi ed invernali e di vacanze-sport

Esperto in organizzazione e conduzione di escursioni, campeggi e in attività ludico-sportive e sportive, relative ai diversi ambienti naturali
Esperto in educazione all’ambiente

- Operatore per l’attività ludico-motoria e sportiva nei centri turistici

Esperto con funzioni di consulenza e conduzione nell’ambito delle attività ludico-motorie e sportive

6 – AMBITO DELLA PROTEZIONE CIVILE

- Operatore della Protezione Civile

Esperto in sicurezza, servizio e protezione nei luoghi pubblici e di lavoro

- Operatore del salvamento

Esperto di salvamento in mare, in montagna, nelle attività sportive, nelle scuole e in altri ambienti di lavoro

7 – PROFESSIONI SPECIALISTICHE NELL’AMBITO SPORTIVO

- Operatore dell’analisi del movimento

Esperto nell’ambito della cinematografia didattica e dello sport

Esperto in tecnologie per la valutazione del movimento

- Operatore della comunicazione sportiva

Esperto in grado di decodificare la terminologia tecnica dei linguaggi delle singole discipline sportive, con compiti divulgativi e di consulenza nell’ambito della comunicazione mediale

8 – PREVENZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE

- Operatore della riattivazione motoria

Esperto nella riattivazione delle funzioni motorie

- Operatore nei Centri sportivi polivalenti, associazioni e clubs

Esperto nelle attività espressive, educazione pre-sportiva e sportiva per fasce d’età

- Operatore per le attività scolastiche extracurricolari

Esperto nelle attività espressive, educazione pre-sportiva e sportiva per le scuole di ogni ordine e grado

- Operatore per le attività motorie nelle case di riposo

Esperto in geromotricità

- Operatore per le attività motorie e preventive nei diversi ambiti di lavoro

Estero in attività motorie ed ergonomiche per le diverse tipologie di lavoro

- Operatore negli stabilimenti termali

Esperto in attività motorie collegate alle cure termali

- Operatore nei Centri per il benessere

Esperto in fitness, wellness, body building, aerobica, etc.

9 – ORGANIZZAZIONE E GESTIONE

- Dirigente di Società Sportive

Esperto nelle problematiche connesse all’organizzazione e gestione delle società sportive

- Gestore-tecnico responsabile di strutture sportive

Esperto in impiantistica e gestione

Esperto nella organizzazione di manifestazioni sportive

10– SICUREZZA E SORVEGLIANZA DELLE STRUTTURE E DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE

- Tecnici dell’accreditamento e sicurezza delle strutture sportive

Esperto in impiantistica sportiva

- Operatore della sicurezza delle competizioni sportive

PIANO DIDATTICO 

	N°
	TAF
	Attività
	Anno
	Cfu

	1
	A
	Anatomia Umana
	I
	6

	2
	A
	Biochimica
	I
	6

	3
	A
	Statistica
	I
	3

	4
	A
	Fisica Applicata
	I
	5

	5
	A
	Pedagogia generale e sociale
	I
	4

	6
	B
	Tecnica e didattica degli sport natatori
	I
	4

	7
	A/C
	Biologia applicata e antropologia
	I
	9

	8
	B
	Tecnica e didattica degli sport individuali I (atletica)
	I
	4

	9
	B/C
	Psicologia generale, dello sviluppo e dell’educazione
	I
	6

	10
	B
	Tecnica e didattica degli sport individuali II e III
	
	

	11
	A
	Fisiologia
	
	

	12
	E
	Lingua Inglese
	
	

	13
	B
	Tre insegnamenti a scelta per complessivi 12 crediti 
	Insegnamenti disponibili
	Cfu
	
	II e III
	12

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport di squadra II (calcio, rugby)
	4
	II
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo, pallamano)
	4
	III
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport di squadra I (pallacanestro)
	4
	II
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport individuali III (sci)
	4
	III
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport natatori II
	4
	II
	
	

	14
	A
	Tecniche e metodologie dell’allenamento
	II
	4

	15
	A/B
	Basi morfofunzionali e biomeccaniche del controllo motorio
	II
	6

	16
	B
	Teoria e metodologia del movimento umano
	II
	4

	17
	B
	Didattica delle attività motorie
	II
	4

	18
	C
	Farmacologia, endocrinologia, immunologia
	II
	9

	19
	F
	Informatica
	III
	5

	20
	B
	Tecniche e didattica dell’attività motoria compensativa e preventiva
	III
	6

	21
	C
	Diritto Amministrativo
	III
	6

	22
	B
	Tecnica e didattica dell’attività motoria ricreativa e del tempo libero
	III
	2

	23
	B
	Tecniche e didattica dell’attività motoria per l’età evolutiva
	III
	4

	24
	B
	Attività motoria per l’età adulta e per la terza età 
	III
	4

	25
	A
	Igiene generale e della alimentazione e nutrizione umana
	III
	6

	26
	F
	Italiano e giornalismo sportivo
	III
	8

	27
	D
	Tre insegnamenti a scelta per complessivi 12 crediti
	Insegnamenti disponibili
	Cfu
	II o III
	12

	
	
	
	Didattica e pedagogia speciale
	3
	
	

	
	
	
	Farmaci integratori e doping
	3
	
	

	
	
	
	Fisiologia dello sport
	3
	
	

	
	
	
	Malattie infettive applicate allo sport
	3
	
	

	
	
	
	Medicina fisica e riabilitativa
	3
	
	

	
	
	
	Sociologia della cultura
	3
	
	

	
	
	
	Storia dell’educazione fisica
	3
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport di squadra (vela)
	3
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica degli sport individuali (tennis)
	3
	
	

	
	
	
	Tecnica e didattica dell’educazione fisica
	3
	
	

	
	
	
	Urgenze ed emergenze in ambito sportivo
	3
	
	

	28
	F
	Tirocini e corsi opzionali
	III
	15

	29
	F
	Prova Finale
	III
	8


Le attività formative che presentano il medesimo ordinale (N°) sono in alternativa fra loro.

Tipo Attività Formativa (TAF)

A
Attività di base

B
Attività caratterizzanti

C
Attività affini o integrative

D
Attività a scelta dello studente

E
Prova finale

F
Altre attività

S
Attività nell’ambito di sede
CREDITI DI TIPO F

Per ottenere i 15 CREDITI di tipo F “tirocini e corsi opzionali” necessari al conseguimento della laurea, gli studenti dovranno     

· frequentare corsi opzionali e conferenze per un totale di 7 CREDITI 

· e svolgere almeno due diverse esperienze di tirocinio (con una singola esperienza non inferiore a 50 ore) per un totale di 200 ore (8 CREDITI).

Corsi in attività formative (corsi opzionali E CONFERENZE)

Il piano di studi del Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive prevede che 7 crediti siano attribuiti alla frequenza di corsi opzionali.

Gli studenti possono frequentare Corsi opzionali (tipo F, altre attività) fin dal 1° semestre del 1° anno.   

L’Università approva per ogni anno accademico l’attivazione di corsi opzionali, assegnando dei crediti agli allievi che li termineranno con profitto (1 credito = 25 ore). 

Lo studente può frequentare, previa richiesta alla Commissione Didattica, insegnamenti attivati da altri Corsi di Laurea dell’Ateneo. Allo studente che sosterrà l’accertamento finale con esito positivo verrà attribuito lo stesso numero di crediti previsto dall’ordinamento didattico del Corso di Laurea a cui tale insegnamento si riferisce, fino ad un massimo di 3 CFU dei sette previsti per i Corsi opzionali (tipo F, altre attività) 

Lo studente può frequentare anche corsi esterni all’Ateneo. Per richiedere l’attribuzione dei crediti per i corsi in attività formative esterne all’Ateneo lo studente deve compilare l’apposito modulo che si trova in portineria o sul sito della Facoltà, (www.motorie.univr.it – Avvisi studenti). Il modulo deve essere compilato in tutte le sue parti e consegnato in Segreteria PRIMA di iniziare il corso. La domanda verrà esaminata dalla Commissione Didattica e Tirocini. Se la Commissione approverà la richiesta lo studente potrà frequentare il corso e dovrà consegnare in Segreteria l’attestato finale rilasciato dall’Ente organizzatore del corso. 

Vengono attribuiti crediti anche per la frequenza di conferenze e seminari organizzati dalla Facoltà in collaborazione con alcune Federazioni sportive o organizzati da altri Enti/Associazioni, accreditati dalla Facoltà e proposti agli studenti di Scienze Motorie. 

Le conferenze e i seminari hanno una durata inferiore alle 25 ore, non sufficiente ad attribuire 1 CFU tipo “F”. La Commissione, pertanto, ha deciso di assegnare 1 credito di tipologia “F” per un ciclo di conferenze della durata minima di 25 ore; 2 crediti di tipologia “F” per un ciclo di conferenze della durata minima di 50 ore; 3 crediti di tipologia “F” per un ciclo di conferenze superano le 75 ore. La Facoltà delibera, per ogni conferenza o seminario organizzato dalla Facoltà o accreditato dalla stessa, il numero di ore che verranno riconosciute allo studente per la partecipazione. Quando le ore di presenza ammonteranno a 25 lo studente presenterà alla Commissione Didattica e Tirocini il modulo di richiesta di attribuzione crediti per conferenze e seminari indicando le conferenze cui ha preso parte, il numero di ore di partecipazione e allegando gli attestati rilasciati dagli enti per le conferenze accreditate dalla Facoltà.  

Il modulo di richiesta di attribuzione crediti per le Conferenze si può ritirare presso la  Portineria oppure è scaricabile dal sito www.motorie.univr.it – Avvisi studenti.

Tirocini (8 cfu)

Le attività di tirocinio sono finalizzate a far acquisire allo studente una conoscenza diretta in settori di particolare utilità per l'inserimento nel mondo del lavoro e per l'acquisizione di abilità specifiche d'interesse professionale. Tali attività possono essere svolte presso strutture dell’Università di Verona o accreditate presso l'Ateneo Veronese quali scuole di ogni ordine e grado, palestre, centri di “fitness”, centri di “wellness”, società sportive, enti della pubblica amministrazione, federazioni sportive, fondazioni, strutture di solidarietà sociale e strutture preposte alla sicurezza sociale. 

Il tirocinio si può svolgere a partire dal 2° anno. Il piano di studi del Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive prevede che 8 crediti (equivalenti a 200 ore) siano attribuiti ad attività di tirocinio. Si richiedono minimo due esperienze in due strutture diverse. Ogni esperienza deve avere la durata minima di 50 ore (1 credito = 25 ore).  Il modulo, che trovate in Portineria o sul sito della Facoltà, (www.motorie.univr.it – Avvisi studenti) deve essere compilato in tutte le sue parti. E’ necessario indicare il periodo durante il quale si intende svolgere il tirocinio e il totale del monte ore. Tali informazioni sono importanti ai fini delle coperture assicurative. 

IMPORTANTE: La domanda di Tirocinio va presentata in Segreteria per la discussione in Commissione Didattica e Tirocini PRIMA di iniziare il Tirocinio.

Quando il tirocinio è stato approvato dalla Commissione Didattica e Tirocini è necessario compilare la domanda che trovate in Portineria per richiedere il libretto di tirocinio (sul quale indicare le ore svolte e un riepilogo dell’attività svolta).

Tutti gli Enti presso i quali gli studenti chiedono di svolgere il tirocinio devono presentare richiesta di accreditamento alla Facoltà. Gli enti che hanno già presentato richiesta di accreditamento li trovate sul sito www.motorie.univr.ir Avvisi studenti) nell'allegato "SOCIETA' e ENTI ACCREDITATI dal Corso di Laurea per lo svolgimento del tirocinio". Gli enti che non compaiono nell'elenco devono compilare la richiesta "Modulo per gli ENTI per richiedere l'accreditamento per accogliere studenti_tirocinanti".

Corsi opzionali attivati nell’a.a. 2004/05

Qui di seguito sono indicati alcuni dei corsi opzionali già approvati per l’a.a. 2005/06:

· Approccio ai test chinesiologici, alle tecniche miotensive e al massaggio di base

· Approfondimento di arrampicata sportiva

· Attività motorie di fitness

· Apprendimento di base nello sci

· Aquawellness

· Arrampicata sportiva

· Arbitri di pallavolo

· Avviamento alla pratica dell’apnea

· Giudici di gara F.I.D.A.L.

· Impianti sportivi

· Istruttori di Minibasket

· Mountain Bike: dal cocloturismo naturalistico all’agonismo

· Pattinaggio in linea

· Perfezionamento sul tennis

· Soccorso in acqua

· Speleologia

· Subacquea

· T. e d. dell’educazione speciale mediante attività motoria

· T. e d. della Scherma

· T. e d. dello sport dei tuffi

· T’ai Chi Chih

Sul sito della Facoltà (www.motorie.univr.it – Avvisi studenti) è pubblicato un avviso con indicazioni più approfondite relative ai corsi sopra elencati.  

ISCRIZIONE AL TERZO ANNO:

Gli studenti potranno iscriversi al terzo anno solo dopo aver acquisito 80 CFU (crediti) relativi ai corsi obbligatori ed a scelta dello studente (ex complementari) entro la sessione autunnale del secondo anno.

PROPEDEUTICITÀ DELLE DISCIPLINE DEL CORSO DI LAUREA

Gli studenti immatricolati a partire dall’a.a. 2003-04 dovranno rispettare le seguenti propedeuticità tra le varie discipline:

	Disciplina
	Discipline propedeutiche

	alimentazione e nutrizione umana e igiene generale
	biochimica - fisiologia.

	discipline tecniche caratterizzanti del 2° anno

(SSD M-EDF/01 e M-EDF/02)
	anatomia 

	discipline tecniche caratterizzanti del 3° anno

(SSD M-EDF/01 e M-EDF/02)
	fisiologia - tecniche e metodologie dell’allenamento - teoria e metodologia del movimento umano. 

	fisiologia
	anatomia – biochimica – biologia – fisica (tre fra queste)

	Endocrinologia  - Farmacologia - Immunologia
	biochimica - biologia


 N.B.: le discipline tecniche caratterizzanti non comprendono i corsi a scelta dello studente (complementari)

INSEGNAMENTI A SCELTA DELLO STUDENTE 

DI TIPOLOGIA “B” E SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-EDF/02 

A partire dall’a.a. 2005-2006 gli studenti del nuovo ordinamento possono scegliere 3 insegnamenti a scelta per complessivi 12 crediti  - da conseguire negli anni indicati nella tabella - tra le seguenti discipline:

	SSD
	DISCIPLINE
	ORE
	CONTENUTI
	ANNO

	M-EDF/02
	Tecnica e didattica degli sport di squadra I
	48
	pallacanestro
	2°

	M-EDF/02
	Tecnica e didattica degli sport di squadra II 
	48
	calcio, rugby 
	2°

	M-EDF/02
	Tecnica e didattica degli sport natatori II
	48
	avanzato
	2°

	M-EDF/02
	Tecnica e didattica degli sport di squadra III 
	48
	pallavolo, pallamano 
	3°

	M-EDF/02
	Tecnica e didattica degli sport  individuali III 
	48
	sci
	3°


Gli studenti che frequenteranno più di tre insegnamenti tra quelli elencati, potranno richiedere l’attribuzione di crediti come corsi opzionali (tipologia F, “altre discipline”, 1 CFU ogni 24 ore)

TESI DI LAUREA

Scopo dell'attività di progetto è quello di impegnare lo studente in un lavoro di formalizzazione, progettazione e/o sviluppo che contribuisca sostanzialmente al completamento della sua formazione tecnico-scientifica. Il contenuto del progetto deve essere inerente a tematiche relative alla cultura del MOVIMENTO E DELLO SPORT o discipline strettamente correlate. Sono previste due tipologie di progetto:

· Progetto interno, basato su specifiche fornite da docenti della Facoltà;

· Progetto esterno, svolto in collaborazione con enti esterni alla Facoltà, secondo le normative vigenti.

La prova finale consiste di una discussione pubblica del progetto svolto. La valutazione del progetto sarà basata sui seguenti criteri: livello di approfondimento del lavoro svolto e stato dell'arte, impegno critico del laureando, accuratezza della sperimentazione (ove prevista), accuratezza dello svolgimento. Il punteggio finale di Laurea è espresso in centodecimi con eventuale lode. Il punteggio minimo per il superamento dell'esame finale è di 66/110. Il voto di ammissione è determinato rapportando la media degli esami di profitto a 110 e successivamente arrotondando il risultato all'intero più vicino. A parità di distanza, si arrotonda all'intero superiore. Per la prova finale è previsto un incremento di al più 8/110 rispetto al voto di ammissione. L'attribuzione della lode, nel caso di una votazione almeno pari a 110/110, è a discrezione della commissione di esame ed è decisa senza l'adozione di particolari meccanismi automatici di calcolo e viene attribuita solo se il parere dei membri della commissione è unanime.
Redazione della tesi:

· la tesi deve essere stampata in fronte-retro e rilegata in brossura (cartoncino leggero); 

· deve consistere in minimo trenta pagine, compresa la ricerca bibliografica, escludendo però le foto;

· il candidato dovrà produrre un riassunto dell’elaborato da consegnare ai componenti della Commissione di Tesi il giorno della discussione della tesi (sette copie).

Foglio di presentazione titolo tesi
da consegnare alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati, 43 – Verona) entro le scadenze previste per ogni sessione di Laurea  (vedere sul sito della Facoltà nella sessione Avvisi studenti o nella bacheca della Facoltà)

Il modulo va richiesto alla Portineria del Corso di Laurea o va scaricato dal sito della Facoltà di Scienze Motorie ( www.motorie.univr.it – Avvisi studenti). 

Nella domanda devono essere indicati per ogni studente in tesi due relatori corresponsabili, di cui almeno uno dovrà essere di ruolo presso la Facoltà. I Docenti in ruolo presso la Facoltà di Scienze Motorie sono i Proff.ri Giancarlo Andrighetto, Antonio Cevese, Marcello Ferrari, Natale Filippi, Guido F. Fumagalli, Massimo Girelli, Franco Larocca, Carlo Morandi, Marta Palmieri, Carlo Zancanaro, Roberto Leone, Paolo Moghetti, Bruno Sanguanini ed i Dott.ri  Massimo Lanza, Paola Cesari, Silvia Pogliaghi.

DOMANDA DI LAUREA

da consegnare alla Segreteria Studenti (Via San Francesco, 22) entro le scadenze previste per ogni sessione di Laurea (vedere sul sito della Facoltà nella sessione Avvisi studenti o nella bacheca della Facoltà)

la domanda di laurea va richiesta in Segreteria Studenti di Via San Francesco, 22.

La documentazione seguente è da consegnare entro il termine fissato per ogni appello di laurea:

- Libretto dello studente alla Segreteria Studenti (Via San Francesco, 22 – Verona);

- Libretto-diario del Tirocinio didattico-pratico alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati, 43 Verona);

- 3 copie della Tesi di Laurea, firmate dai relatori ed eventuale correlatore, rispettivamente:

1) al proprio Relatore;

2) alla Segreteria Studenti dell’Ateneo (Via S. Francesco 22 – Verona);

3) alla Segreteria del Corso di Laurea (Via Casorati 43 – Verona) che provvederà, previo assenso dell’interessato, a metterla a disposizione della Biblioteca di Istituto.

ANATOMIA UMANA

Crediti

6
Docente

Prof. Carlo Zancanaro

Obiettivi del Corso

Obiettivo generale per lo studente di questo corso è acquisire la capacità di descrivere, in modo essenziale, completo e con termini corretti, l'organizzazione strutturale del corpo umano in condizioni di salute nonché i rapporti immediati della struttura con la funzione con particolare riguardo agli apparati coinvolti nelle attività motorie (vedi più oltre gli obiettivi specifici relativi all’apparato locomotore).

Il conseguimento dell'obiettivo generale permette allo studente di utilizzare con maggior profitto i corsi successivi che richiedano conoscenze morfologiche e fornisce al laureato un substrato culturale utile per l'esercizio della professione e l'interazione con altri professionisti.

Strumenti al conseguimento dell'obiettivo generale sono: la frequenza alle lezioni; lo studio, personale e guidato; l'utilizzo di appositi sussidi didattici. La materia sarà usualmente esposta con criterio sistematico.

Programma del Corso

anatomia generale

Analisi delle forme esterne

Analisi delle forme interne

Descrizione del movimento

i tessuti

Tessuti epiteliali

Tessuti a funzione meccanica

Tessuti muscolari

Tessuto nervoso

Il sangue

Tessuto linfoide

cenni di embriologia

gli apparati

Costituzione generale del corpo umano e disposizione dei vari apparati

Apparato tegumentario

Apparato locomotore

Apparato nervoso

Apparato digerente

Apparato respiratorio

Apparato circolatorio

Apparato uropoietico

Apparato endocrino

Apparato riproduttivo

anatomia sistematica

apparato tegumentario

La pelle e i suoi annessi

apparato locomotore

Ossa, muscoli, articolazioni

apparato digerente

Canale alimentare

Ghiandole salivari

Fegato

Pancreas

apparato respiratorio

Cavità nasale

Laringe

Trachea e bronchi

Polmoni

apparato circolatorio

Cuore e vasi sanguiferi

Organizzazione degli organi e vasi linfatici

Cenni di sistematica dei vasi linfatici e dei linfonodi

Organi emo-linfopoietici ed emocateretici

apparato uropoietico

Rene

Vie urinarie

apparato endocrino

Ipofisi

Epifisi

Ghiandole endocrine branchiali

Ghiandole surrenali

Isole di Langerhans

Sistema endocrino diffuso

apparati della riproduzione

Apparato genitale maschile

Apparato genitale femminile

Modalità d’esame

Prova scritta (quiz con risposta a scelta multipla); il superamento della prova scritta dà l’ammissione all’esame orale



Tecniche e didattica dell’attività motoria per l’età adulta e la terza età e “Fitness”

Crediti

6

Docente

Prof. Massimo Lanza

Obiettivi del Corso 

Lo scopo del corso integrato è fare acquisire competenze delle principali tecniche del fitness e della didattica di attività motorie con persone adulte e anziane, finalizzate allo sviluppo delle capacità motorie e alla promozione della salute. 

Le lezioni sono articolate in due moduli: “Fitness” e “Didattica delle attività motorie per la terza età” che verranno proposti con modalità teoriche e laboratoriali.

Programma del Corso

Contenuti del modulo “Fitness”

Lezioni teoriche a corsi riuniti

Definizione di Fitness e di Wellness

Elementi fisici e motorie delle condizioni di forma fisica e di benessere

Altre componenti non motorie di Fitness e Wellness

Caratteristiche dell’ambito professionale del fitness

La valutazione nella progettazione e conduzione delle attività motorie per la salute

Attività fisica, forma fisica e salute 

Caratteristiche degli Stili di vita attivi
Lezioni pratiche: sotto-modulo “Potenziamento muscolare con macchine e pesi liberi”

Scopi e potenzialità dell’allenamento della forza nell’ambito del fitness

Principi e metodi delle tecniche di potenziamento muscolare con sovraccarichi

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione della forza

Tecniche di esecuzione delle principali esercitazioni con macchine e pesi liberi

Lezioni pratiche: sotto-modulo “Allenamento cardiovascolare con le macchine”

Scopi e potenzialità dell’allenamento della resistenza nell’ambito del fitness

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione della resistenza 

Tecniche di esecuzione e controllo delle esercitazioni con macchine 

Lezioni pratiche: sotto-modulo “Allenamento della mobilità articolare”

Scopi e potenzialità dell’allenamento della mobilità articolare nell’ambito del fitness

Principi e metodi delle tecniche di prevenzione e di allungamento muscolare

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione della mobilità articolare

Tecniche di esecuzione delle principali esercitazioni di prevenzione e di allungamento muscolare

Lezioni pratiche: sotto-modulo “Tecniche di sviluppo delle capacità motorie a corpo libero o con piccoli attrezzi”

Scopi e potenzialità dell’allenamento a corpo libero e con la musica

Principi e metodi dell’allenamento a corpo libero e con la musica

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione sul campo degli aspetti coordinativi e delle capacità fisiche

Tecniche di esecuzione delle principali esercitazioni 

Contenuti del modulo “Didattica delle attività motorie per la terza età”

Lezioni teoriche a corsi riuniti

Cenni di fisiologia e psicologia dell’invecchiamento 

Tipologie di persone anziane

Caratteristiche, effetti e limitazioni dell'esercizio fisico nell’anziano

Ruolo ed effetti dell'attività motoria nella prevenzione delle principali patologie geriatriche 

Tipologie di attività per persone anziane

Criteri per l'orientamento ad uno stile di vita attivo

Caratteristiche dell’ambito professionale delle attività motorie rivolte alle persone anziane

La valutazione nella progettazione e conduzione delle attività motorie per persone anziane

Lezioni pratiche: sotto-modulo “Sviluppo della Resistenza, della coordinazione e dell’equilibrio”

Scopi e potenzialità dell’allenamento della resistenza, della coordinazione e dell’equilibrio per le persone anziane fragili e indipendenti

Principi e metodi dell’allenamento della resistenza, della coordinazione e dell’equilibrio

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione 

Tecniche di esecuzione delle principali esercitazioni

Lezioni pratiche: sotto-modulo “Sviluppo della Forza e della mobilità articolare”

Scopi e potenzialità dell’allenamento della forza e della mobilità articolare per le persone anziane fragili e indipendenti

Principi e metodi dell’allenamento della forza e della mobilità articolare

Modalità e tecniche di monitoraggio e valutazione 

Tecniche di esecuzione delle principali esercitazioni

Modalità d’esame

questionario a risposta multipla
produzione di un progetto-programma su un argomento concordato con il docente


Basi biomeccaniche del controllo motorio

Crediti

3

Docente

Prof. Alberto Cangiano

Obiettivi del Corso

Descrivere i meccanismi neurofisiologici fondamentali del controllo motorio nei suoi diversi livelli: neuromuscolare, dei riflessi, delle attivita’ motorie posturali, di quelle automatiche ed infine del movimento volontario. Possedere gli elementi principali di biomeccanica. 

Programma del Corso

-Motoneuroni e unita’ motorie

-Graduazione della forza muscolare: meccanismi di sommazione spaziale e temporale.

-Ordine di reclutamento dei motoneuroni e sue determinanti: dimensioni del soma.

-Frequenza di scarica dei motoneuroni tonici e fasici.

-Relazione tra durata della iperpolarizzazione postuma e della scossa semplice.

-Caratterizzazione funzionale delle proprieta’ dell’unita’ motoria.

-Unita’ motorie FF, FR, S.

-Tipi di fibre muscolari: I, IIA, IIB.

-Metabolismo delle fibre muscolari lente e rapide.

-Effetti della denervazione muscolare. Reinnervazione crociata di muscoli lenti e rapidi.

-Effetti della stimolazione elettrica cronica di muscoli innervati e denervati.

-Effetti sulle proprieta’ muscolari dell’allenamento di forza e di resistenza. 

-Livelli gerarchici del controllo motorio.

-Movimenti riflessi. Riflesso flessorio ed estensorio crociato.

-Riflesso miotatico e sua importanza nel controllo posturale.

-Riflesso miotatico: ruolo della coattivazione alfa-gamma.

-Ruolo delle afferenze fusali nel senso di posizione: esperimenti di vibrazione.

-Inibizione reciproca, ricorrente, pre-sinaptica. Iperpolarizzazione e stabilizzazione nella

 inibizione sinaptica. Eccitazione sinaptica. Integrazione sinaptica.

-Sistemi motori laterali e mediali del midollo spinale e loro input discendenti. 

-Meccanismi posturali: statici e nel movimento, retroattivi e anticipatori.

-Ruolo del cervelletto nella regolazione del movimento.

-Funzione dei gangli della base nel controllo motorio.

-Movimento volontario: corteccia motrice primaria

-Movimento volontario: corteccia pre-motrice. 

Modalità d’esame

Orale



Basi morfofunzionali del controllo motorio

Crediti

3

Docenti

Prof. Francesco Osculati

Obiettivi del Corso

Il corso si propone di far conseguire conoscenze sufficientemente approfondite sulla conformazione e organizzazione del sistema nervoso centrale e periferico con particolare attenzione alla comprensione dei meccanismi di controllo motorio.

Programma del Corso

1. Concetti generali sull’organizzazione cellulare del sistema nervoso

2. I nervi spinali

3. I plessi cervicale, brachiale, lombare, sacrale e coccige

4. Il midollo spinale: conformazione esterna  e meningi

5. Il midollo spinale: sostanza grigia e bianca

6. Morfologia generale dell’encefalo

7. Meningi encefaliche

8. Tronco encefalico: configurazione esterna e quarto ventricolo

9. Sostanza grigia dell’apparato elementare del tronco encefalico

10. Sostanza grigia dell’apparato di connessione del tronco encefalico

11. I nervi encefalici I

12. I nervi encefalici II

13. Conformazione esterna e rapporti del cervelletto

14. Sostanza grigia e bianca del cervelletto

15. Diencefalo: talamo, ipotalamo, capsula interna e terzo ventricolo

16. Organizzazione sinaptica  dei neuroni della corteccia cerebellare

17. Emisferi cerebrali: corteccia cerebrale I 

18. Emisferi cerebrali: corteccia cerebrale II

19. Nuclei basali

20. Sistema olfattivo e limbico

21. Vascolarizzazione del SNC e barriera emato-encefalica

22. Dissezione del cervello I 

23. Dissezione del cervello II

24. Il  sistema neurovegetativo orto e parasimpatico

Modalità d’esame

Orale



Biochimica

Crediti

6

Docenti




Prof. Marta Palmieri

Obiettivi del Corso

1. Conoscere le caratteristiche di elementi e composti e i principi che permettono di comprendere il loro comportamento nei sistemi biologici.

2. Sapere eseguire calcoli elementari riguardanti gli aspetti quantitativi della chimica applicata alla Scienze Biologiche.

3. Essere in grado di interpretare a livello molecolare i fenomeni fisiologici e fisiopatologici.

Programma del Corso

Introduzione alla biochimica: l'acqua come solvente delle reazioni biochimiche: struttura e natura polare della molecola d'acqua (ibridazione sp3 dell'atomo di ossigeno). Legame idrogeno. Interazioni di van der Waals. Autodissociazione dell'acqua e scala del pH. Acidi e basi e loro costanti di dissociazione. Curve di titolazione. Tamponi. Elementi di chimica organica: rappresentazione e classificazione dei composti organici (idrocarburi saturi e insaturi, idrocarburi aromatici, alcoli, tioli, eteri, ammine, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, tioesteri, ammidi). Ibridazioni sp3 ed sp2 degli atomi di carbonio, ossigeno e azoto nei composti organici. Legame estereo, tioestereo, anidridico e ammidico.

Carboidrati: definizione e classificazione in monosaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi. Chiralita' dei monosaccaridi: convenzione D-L. Gliceraldeide, diidrossiacetone; Struttura lineare e ciclica (formule di Haworth) dei monosaccaridi: glucoso, fruttoso, galattoso, mannoso, eritroso, riboso. Epimeri e anomeri. Disaccaridi:maltosio, lattosio e saccarosio. Polisaccaridi: amino, glicogeno e cellulosa.

Amminoacidi: classificazione in base al numero di gruppi -NH2 e -COOH, alla natura della catena laterale [alifatica, contenente S, gruppi -OH ecc.], alla polarita' o non polarita' della stessa. Proprieta' fisiche (elevati punti di fusione, assorbimento della luce nell'UV) e chimiche. Curve di titolazione: pKa1, pKa2, pI.

Lipidi: definizione e classificazione dei lipidi. Acidi grassi saturi e insaturi. Fosfolipidi, sfingomieline, steroidi, colesterolo.

Proteine: significato biologico delle strutture primaria, secondaria, terziaria e quaternaria. Esempi di proteine globulari e fibrose. Denaturazione delle proteine. Rapporti tra struttura e funzione dell’emoglobina e della mioglobina. Collagene. Enzimi: caratteristiche generali dell’attività enzimatica e delle variabili che la regolano e la modulano: specificità, elevato potere catalitico, influenza del pH, della forza ionica, della concentrazione dell’enzima e del substrato sull’attività enzimatica, il sito attivo, l’inibizione degli enzimi.

Coenzimi: significato funzionale dei coenzimi e relazione di molti di essi con le Vitamine del gruppo B. Struttura e funzione di TPP, FMN, FAD, NAD, NADP, Coenzima A, Lipoato, Biotina, Tetraidrofolato, Piridossalfosfato, Coenzima B12, Ubichinone. I sistemi adenilico, uridilico, citidilico

Energetica biochimica: termodinamica (entalpia, entropia ed energia libera; equilibri chimici e stato standard). Composti biochimici con legami ad elevato tenore energetico e reazioni accoppiate. Loro significato nei processi metabolici catabolici e anabolici.

Metabolismo dei glucidi: digestione dei carboidrati, glicolisi e fermentazione alcoolica, gluco(neo)genesi: reazioni, significato e precursori. Caratteristiche metaboliche del cervello.

Metabolismo dei lipidi: digestione dei grassi, lipasi e fosfolipasi, assorbimento dei prodotti della digestione, trasporto dei lipidi nei fluidi biologici. Attivazione degli acidi grassi. Catabolismo degli acidi grassi: ossidazione in beta degli acidi grassi. Bilancio energetico. Formazione di corpi chetonici: significato fisiologico e loro effetti sull’equilibrio acido-base. Il colesterolo e il problema della colesterolemia; LDL e HDL; sistema recettoriale.

Cenni a: prostaglandine, trombossani.
Metabolismo dei protidi: digestione delle proteine: enzimi proteolitici e assorbimento degli aminoacidi. Destini metabolici degli AA, catabolismo generale degli AA, transaminazione e suo significato, le transaminasi o amminotransferasi, transaminazione e deaminazione, suo significato fisiologico, deaminazione ossidativa del glutammato, decarbossilazione degli AA e genesi delle ammine biogene. Destino dell’azoto (-amminico degli AA nelle diverse specie animali (animali ammonio-, urico-, ureo-telici); ciclo dell’ornitina e genesi dell’urea

Caratteristiche del metabolismo in casi particolari: digiuno e diabete mellito.

Significato biologico del metabolismo terminale e della catena respiratoria: meccanismi che portano alla liberazione della massima quantità possibile di energia. Significato dell’acetil-CoA quale prodotto intermedio comune dei metabolismi glicidico (decarbossilazione ossidativa del piruvato), lipidico (beta-ossidazione) e protidico (catabolismo di molti AA). Ciclo di Krebs e sue connessioni con altre vie metaboliche. Significato della via mitocondriale di trasporto degli elettroni (catena respiratoria) e della fosforilazione ossidativi. La teoria chemio osmotica (di P. Mitchell). Sistemi di spola per il trasferimento intramitocondriale degli equivalenti di riduzione del NAD extramitocondriale. Bilancio energetico relativo al catabolismo di glicidi, lipidi e protidi.

Ormoni: classificazione chimica e cenni sui meccanismi d’azione.

Vitamine liposolubili

Tessuto muscolare: struttura, funzione e metabolismo.

Modalità d’esame
Per la valutazione è prevista una prova scritta di ammissione all'orale consistente in domande a risposta multipla su argomenti di chimica generale, chimica organica e molecole biologiche e un esame orale su argomenti di biochimica.



Biologia applicata – Antropologia

Crediti

3
Docente

Prof. Paola Gueresi

Obiettivi del Corso

Il corso ha lo scopo di fornire le basi teoriche e metodologiche per analizzare ed interpretare la variabilità biologica dell’uomo, con particolare riguardo alla variabilità dei caratteri antropometrici in relazione a fattori genetici, ambiente, stili di vita, esercizio fisico.

Programma del Corso

Introduzione all’Antropologia. 

Definizione, contenuti e obiettivi dell’Antropologia. Indirizzi ed applicazioni dell’Antropologia e dell’Antropometria.

La variabilità umana. 

Elementi di genetica classica e genetica di popolazioni. Caratteri antropologici a variabilità continua e discontinua. Interesse antropologico dei polimorfismi genetici.

 L’adattamento dell’uomo all’ambiente. 

Adattamento fenotipico, genotipico e culturale. L’adattamento ai fattori climatici.

L’evoluzione umana. 

Dalla locomozione delle antropomorfe al bipedismo umano: modificazioni della struttura scheletrico-muscolare. L’evoluzione umana: ambiente, tempi, fasi, modificazioni anatomiche e aspetti culturali. Le ipotesi sull’origine del sapiens moderno.

Antropometria. 

Metodologia e tecnica antropometrica. Variabilità della statura, dei principali indici antropometrici e della composizione corporea. Caratteristiche antropometriche degli atleti di diverse discipline sportive.

Accrescimento e invecchiamento umano. 

Definizione, metodi di studio, modificazioni dei caratteri antropometrici, influenza di fattori genetici e ambientali.

Modalità d’esame

Test scritto con quiz a risposta multipla; chi ottiene un punteggio sufficiente è ammesso all’orale, che consiste in una breve discussione della prova scritta.



BIOLOGIA APPLICATA

Crediti

6

Docente

Prof. Carlo Moranti

Obiettivi del Corso

Fornire una visione morfologico funzionale ed ontogenetica degli esseri viventi, descrivendo i

meccanismi molecolari e cellulari che sono alla base della regolazione della crescita, dello

sviluppo e dell’ereditarietà dai batteri all’uomo.

Programma del Corso

1) Delineare l’organizzazione cellulare e le varie funzioni associate ai compartimenti cellulari

2) Descrivere la struttura e le funzioni delle membrane plasmatiche

3) Conoscere i cinque regni e le macromolecole biologiche che caratterizzano ogni singolo essere vivente

4)  Famigliarizzare con le tecniche utilizzate nello studio delle macromolecole biologiche, ed in particolare con il DNA

5)  Conoscere e saper descrivere i processi evolutivi

6)   Discutere le basi del flusso informazionale da DNA a mRNA alle Proteine

7)  Conoscere le basi della divisione cellulare

8)  Conoscere la fisiologia e le basi genetiche dei virus e dei batteri

9)   Saper descrivere le caratteristiche morfologiche e le differenze strutturali e 

10) Conoscere i processi riproduttivi e saperne cogliere il significato in termini evolutivi

11) Conoscere le modalità della determinazione genetica del sesso

12) Saper analizzare un cariotipo umano

13) Conoscere i meccanismi molecolari e gli agenti chimici e fisici che causano 

14) Capire i meccanismi della divisione meiotica e le varie anomalie

15) Conoscere le basi teoriche della genetica classica

16) Saper riconoscere i vari tipi di ereditarietà mendeliana nell’uomo

17) Comprendere cause molecolari, ereditarietà e rischio di ricorrenza delle malattie genetiche piu’ note

18) Conoscere le basi dell’invecchiamento biologico

Modalità d’esame

Test scritto con quiz a risposta multipla; chi ottiene un punteggio sufficiente è ammesso all’orale, che consiste in una breve discussione della prova scritta.



Didattica delle attività motorie (ginnastica educativa)

Crediti

2
Docenti

Prof. Adriano Bertoldi

Obiettivi del Corso 


Promuovere la conoscenza del movimento attraverso l’esperienza corretta del movimento in relazione alle componenti anatomo-fisiologiche-funzionali ed applicative.

Programma del Corso

a)
Considerazioni generali

b)
Contenuti formativi: Teorici e Pratici

c)
Metodi

Considerazioni Generali


La Ginnastica Educativa rappresenta da sempre l’elemento essenziale per la conoscenza e la pratica del movimento finalizzato.


“Imparare a muoversi” non significa solamente imparare ad eseguire dei bei movimenti ginnastici coordinati, ma saperli eseguire correttamente per il loro fine anatomo-fisiologico-funzionale.

In definitiva il suo insegnamento si deve focalizzare sull’ “Imparare a comprendere il concetto del movimento attraverso l’Esperienza del movimento”. Solo affinando una concreta propriocezione basata, oltre che sulle conoscenze anatomo-fisiologiche e funzionali anche sull’analisi del gesto motorio e del suo valore segmentarlo, si potrà giungere ad una definizione “consapevole” dell’esercizio fisico diversamente finalizzato.

“Sperimentare” il movimento per “Sentire” il movimento porterà, quindi, a comprendere il valore del gesto motorio in tutte le sue applicazioni.


In quest’ottica ritengo che i Diplomati del Corso di Laurea in Scienze delle Attività Motorie e Sportive debbano acquisire e padroneggiare il movimento sia attraverso la forma a “Corpo Libero” sia attraverso  “l’Applicazione agli Attrezzi”.


Pertanto il Programma del Corso viene strutturato, anche, nell’ottica di questi due aspetti.

Contenuti formativi

- 
Teorici

-
Finalità ed obiettivi della Ginnastica Educativa

-
Studio ed approfondimento delle basi teoriche a supporto delle attività motorie

-
Conoscenze specifiche sulle fasi della costruzione del movimento e sui suoi effetti

-
Conoscenze sulla didattica delle attività motorie in relazione alle diverse fasce d’età

-
Conoscenza dell’evoluzione fisico-motoria dell’individuo

-
Saper elaborare, ideare e proporre in modalità didattiche corrette attività ed esercizi per le diverse fasce d’età

-
Conoscenza dei grandi e piccoli attrezzi e delle loro applicazioni nell’ambito della Ginnastica Educativa 

- 
Pratici:      

-
La Percezione

-
Esercizi di propriocezione

-
Capacità senso-percettive

-
La Ginnastica Segmentaria

-
Schemi motori di base

-
Sviluppo delle Capacità Coordinative

-
Percezione spazio-temporale

-
Coordinazione oculo-manuale ed oculo-podalica

-
Il Corpo Libero

-
Esercizi semplici e combinati

-
Controllo motorio

-
Carico motorio nella ripetizione di esercizi, combinazioni, serie, progressioni sia a carico naturale che con l’utilizzo di piccoli e grandi attrezzi

-
Piccoli attrezzi / attrezzi maneggevoli

-
Grandi attrezzi ginnastici

Metodi

per quanto attiene alla prima parte si attuerà il metodo dell’Esplorazione Guidata in modo che gli studenti possano acquisire e sviluppare individualmente una buona e concreta percezione del movimento; successivamente insieme a lezioni frontali dimostrative si procederà ad esercitazioni guidate lasciando spazio anche allo studio ed alla ricerca individuale e di gruppo .

Modalità d’esame

Al termine del corso gli studenti dovranno sostenere un esame finale che si articolerà in:

· Verifica d’apprendimento dei contenuti teorici (tramite test o colloquio)

· Valutazione pratica individuale su una libera ideazione di una combinazione a corpo libero e con l’utilizzo di attrezzi a scelta dello studente. L’elaborazione potrà essere stata ideata anche in un piccolo gruppo di lavoro.



Didattica delle attività motorie – Tecnica e metodologia dell’insegnamento

Crediti

2
Docenti

Prof. Graziano Paissan

Obiettivi del Corso

Il Corso si propone di far acquisire agli studenti le conoscenze di base sulle principali problematiche riguardanti la Tecnica e la Metodologia dell’insegnamento. Il programma concentra l’attenzione su conoscenza delle tipologie di programmazione, strategie, metodi e strumenti e sulla capacità di utilizzare tali conoscenze per poter organizzare e gestire un piano di lavoro di scienze motorie e sportive dell’età evolutiva.

Programma 

La didattica, il metodo ed il contenuto.

· Educazione motoria, fisica e sportiva e Scienze motorie e sportive

· Concezione dualista ed unitaria della persona. Arte o scienza dell’insegnamento?

· Educazione e movimento 

· Fattori che influenzano l’insegnamento

· L’organizzazione dell’attività nel piano pluriennale

· I principi assiologici dell’insegnamento

· I principi “del rafforzamento del comportamento umano”

· I principi “del carico di lavoro con i giovani”

· Principi didattici di base

· La programmazione

· L’organizzazione del processo didattico

· La comunicazione didattica

· I metodi di insegnamento

· Gli stili di insegnamento

· Interazione tra metodo e stile 

· Le strategie didattiche

· Tipologie di programmazione didattica

· Programmi Ministeriali diversi ordini e gradi di istruzione (da consultare)

· La lezione 

· Valutazione ed obiettivi didattici

· Analisi dell’attività del docente

Modalità d’esame

Esame scritto con integrazione orale e produzione di materiale didattico 

1. Prova scritta (15 domande: metà a risposta chiusa e metà a risposta aperta)

2. Produzione di una programmazione didattica o parte di essa con unità di apprendimento, schede di osservazione e modalità di intervento da presentare prima o durante la prova scritta.

3. Esame orale.

Il voto finale di DIDATTICA ATTIVITA’ MOTORIE scaturisce dalla media dei voti di:

· Ginnastica educativa (1°semestre).

· Tecnica e Metodologia dell’insegnamento (2° semestre) 



DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE

Crediti

3

Docenti

Prof. Franco Larocca

Obiettivi del Corso

La conoscenza da parte dello studente delle tematiche fondamenti della disciplina insieme ad alcune basi di metodo per l’individuazione delle più idonee modalità di approccio nell’azione educativa con i disabili costituisce la finalità propria di questo corso introduttivo alla Pedagogia speciale.   

La finalità implica come obiettivi essenziali la conoscenza dei fondamenti epistemologici dell’educabilità e quello delle condizioni per l’efficacia educativa dell’azione motoria. Implica altresì la conoscenza delle motivazioni culturali e personologiche del cambiamento dell’operatore in tale ambito.

Programma del Corso

-Necessità di un’Antropologia (la Teoria semantica della persona).  

-Il contributo delle neuroscienze: la neotenia umana.

-Deficit ed handicap (connaturato ed indotto)

-Dalla progettazione pedagogica alla programmazione educativa

-L’azione motoria educativa

-La causazione (condizionale INUS- aleatorietà- tipologia della libertà    

          umana )

-L’educazione motoria nella scuola con soggetti in difficoltà: 

dalle funzioni della scuola ai livelli operativi

-Approfondimento delle mappe logico-disposizionali 

riguardanti l’educazione motoria e loro lettura psicogenetica.

-La creatività

-La pragmatica della comunicazione e analisi transazionale in ambito    motorio.

-L’interdisciplinarità

-Alcuni problemi connessi all’educazione motoria: dalle condizioni per l’efficacia dell’atto didattico alle possibilità di indurre handicap negli enti educativi.

Modalità d’esame

Colloquio orale che parte da una domanda a scelta del candidato. Il colloquio si conclude con una autovalutazione.



DIRITTO AMMINISTRATIVO

Crediti

6
Docente
Prof. Luca Leone

Obiettivi del Corso

Parte generale: apprendimento dei lineamenti fondamentali dell’ordinamento costituzionale e del sistema delle fonti del diritto; studio dei modelli di organizzazione della P.A. e dell’attività amministrativa, nonché un breve excursus nel campo dei rimedi giustiziali amministrativi. Parte speciale: breve analisi dell’organizzazione istituzionale dello sport in Italia e delle sue evoluzioni.
Programma del Corso

1. Il diritto in senso soggettivo e in senso oggettivo; la norma giuridica; le partizioni del diritto; il diritto naturale ed il diritto positivo. 

2. L’efficacia della legge nello spazio e nel tempo: abrogazione, irretroattività e sue eccezioni; l’applicazione della legge, l’interpretazione e l’analogia. 

3. La gerarchia delle fonti del diritto; le riserve di legge. 

4. L’imperatività della legge e l’ignoranza post corte cost. n. 364/1988; i soggetti giuridici; le situazioni giuridiche soggettive in generale. i fatti giuridici e gli atti giuridici; i fatti illeciti.

5. Lo Stato: le sue caratteristiche e le sue diverse forme; le istituzioni europee e gli atti normativi comunitari. 6. Le forme di governo e l’organizzazione pubblica; la Costituzione italiana; il Presidente della Repubblica. 

7. Il Parlamento; i sistemi elettorali; le procedure legislative. 

8. Il Consiglio di Stato; la Corte dei Conti; il Governo; il Presidente del Consiglio; il Consiglio dei ministri; i singoli ministri; i comitati interministeriali; gli altri componenti del Governo. 

9. I decreti legge; i decreti legislativi. 

10. I regolamenti (art. 17 legge n. 400/1988); la delegificazione; il referendum; la Corte Costituzionale. 

11. I principi cardine del diritto amministrativo; la P.A.; le caratteristiche degli enti pubblici; la privatizzazione; le forme di organizzazione della P.A., l’accentramento ed il decentramento amministrativo; il principio di sussidiarietà amministrativa.

12. L’organizzazione interna della P.A., gli uffici e gli organi; il rapporto organico ed il rapporto di servizio; i rapporti interorganici; la gerarchia amministrativa; l’amministrazione statale. 

13. Le autonomie locali; le Regioni: gli organi, le potestà legislative e le funzioni amministrative; le Province ed i Comuni: gli organi, le potestà normative e le funzioni amministrative. 

14. I mezzi dell’azione amministrativa: i beni pubblici (demanio pubblico e patrimonio indisponibile), i beni privati di interesse pubblico. 

15. L’attività amministrativa; la discrezionalità amministrativa; le forme di esplicazione dell’attività amministrativa: le operazioni amministrative, gli atti amministrativi in senso stretto, i provvedimenti. 

16. Il procedimento amministrativo e le sue fasi. 

17. Le prescrizioni della legge n. 241/1990 riconducibili ai principi di trasparenza, giusto procedimento e semplificazione: i singoli istituti giuridici. 

18. Gli elementi essenziali e accidentali del provvedimento; i requisiti di legittimità e di efficacia; le classificazioni dei provvedimenti. 

19. L’attività consensuale della P.A.; i contratti della P.A. e l’evidenza pubblica (cenni). 

20. Gli stati patologici del provvedimento amministrativo; il potere di autotutela della P.A.; i rimedi contro gli atti illegittimi o inopportuni. 

21. La giustizia amministrativa; le posizioni giuridiche soggettive attive: i diritti soggettivi, gli interessi legittimi, gli interessi diffusi e quelli collettivi; le posizioni giuridiche soggettive passive. 

22. La giurisdizione nella giustizia amministrativa; l’interesse a ricorrere; la tutela in sede amministrativa: il ricorso gerarchico, il ricorso in opposizione, il ricorso straordinario al P.d.R.; la tutela in sede giudiziaria; il giudizio di ottemperanza;gli illeciti e responsabilità in diritto amministrativo; la responsabilità della P.A.: precontrattuale, contrattuale, extracontrattuale. 

23. Gli ordinamenti giuridici minori: l’ordinamento giuridico sportivo; potestà legislative in materia di sport e competenze amministrative degli enti locali; gli interessi pubblici connessi, l’organizzazione dello sport a livello internazionale e in Italia. 

24. Il CONI e il suo ordinamento (d.lgs. n. 242/99): lettura e analisi del testo normativo.

Modalità d’esame

Orale



FARMACI, INTEGRATORI E DOPING

Crediti

3
Docenti

Prof. Roberto Leone



Prof. Guido Fumagalli

Obiettivi del Corso

Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi basilari per la conoscenze del ruolo dei farmaci nella nostra società, sia da un punto di vista della salute che da un punto di vista economico e sociale. Altri obiettivi del corso sono la conoscenza dell’epidemiologia del doping, delle sostanze utilizzate come dopanti e dei loro effetti sull’attività motoria e sulla salute, del ruolo dell’antidoping, degli integratori alimentari adattati all’attività sportiva e dei loro effetti positivi e negativi. Infine, ulteriore obiettivo del corso e la conoscenza della biologia funzionale della cellula muscolare striata e degli effetti dell’esercizio fisico e dei farmaci a questo livello.

Programma del Corso

Doping

Definizione di doping

Etimologia del doping

Storia del doping

Epidemiologia del doping a livello professionistico, amatoriale e tra gli adolescenti

Classificazione delle sostanze e delle metodiche del doping

Meccanismi d’azione delle sostanze dopanti

Effetti sulla perfomance sportiva delle diverse sostanze dopanti

Reazioni avverse delle sostanze dopanti

Compiti della WADA

Metodiche dell’antidoping

La legislazione italiana sul doping

Integratori

Classificazione degli integratori alimentari adattati ad un intenso sforzo muscolare

Principi di alimentazione

Effetti degli integratori sulla performance: evidenze scientifiche

Reazioni avverse da integratori alimentari

Meccanismi della disidratazione e conseguenze sulla performance e sulla salute

Linee-guida su come evitare la disidratazione nell’attività sportiva

Cenni storici sulla farmacologia

Farmaci

Il ruolo delle vitamine nell’attività sportiva

L’impatto dei farmaci sulla salute delle popolazioni

Farmaci ed esigenze terapeutiche

La distorsione del mercato, società farmacocentrica, il farmaco come “bene di consumo”

La distribuzione diseguale dei farmaci a livello mondiale

Analisi del mercato farmaceutico mondiale

Analisi del mercato farmaceutico italiano

Farmaci maggiormente utilizzati in Italia

Interferenze farmacologiche sulla biologia della cellula muscolare striata

Induzione, differenziamento e maturazione della cellula muscolare: modulazione da parte dell'esercizio fisico e dei farmaci

Le cellule satelliti: fenomeni di riparazione del tessuto muscolare

Basi cellulari e molecolari della contrazione: modulazione da parte dell'esercizio fisico e farmaci

La trasmissione sinaptica: basi, potenziamento e depressione da parte di farmaci

Metabolismo della cellula muscolare e integratori

Modalità d’esame

Prova scritta con domande a scelta multipla e aperte



FARMACOLOGIA, ENDOCRINOLOGIA, IMMUNOLOGIA – FARMACOLOGIA

Crediti 

3

Docenti

Prof. Guido Francesco Fumagalli



Prof. Roberto Leone

Obiettivi del Corso

Far apprendere agli studenti le basi della farmacologia in modo che possano fare propri concetti di base importanti per la comprensione dei rischi e dei benefici associati all'uso dei farmaci e fondamentali per la tutela della salute del cittadino. Il corso analizza i meccanismi d'azione, la generazione degli effetti, la farmacocinetica e le reazioni avverse dei farmaci con particolare riferimento ad alcune delle classi più frequentemente utilizzate in ambiente motorio e sportivo. Infine il corso fornisce le basi culturali per una corretta applicazione nel contesto motorio dei principi su cui si basano gli studi clinici controllati.

Programma del Corso

-Basi dell'interazione farmaco-recettore; concetti di legame ed effetto; modulazione della risposta recettoriale

Indici e termini che definiscono l'azione di farmaci

-Recettori canale: classificazione, struttura e funzione; recettore nicotinico muscolare e centrale : attivazione, generazione del potenziale di placca; potenziale d'azione e contrazione muscolare; desensitizzazione; modulazione farmacologica del sistema nicotinico (curari, depolarizzanti, inibitori AChE)

-Modulazione dell'attività di recettori accoppiati a proteine G; concetto di secondo messaggero e sistemi di controllo (naturali e farmacologici) della concentrazione di cAMP e Ca.i principali sistemi di trasduzione.

-Modulazione farmacologica di recettori adrnergici, in particolare betaAR

-Simpaticomimetici indiretti, bloccanti del reuptake e altri meccanismi/sistemi su cui interferiscono farmaci psicostimolanti

-Farmacologia del dolore. Sistema oppioide

-Farmacologia dell'infiammazione: FANS, meccanismi d'azione ed effetti collaterali

-Farmacologia dell'infiammazione: corticosteroidi e meccanismo d'azione di farmaci attivi su recettori intracellulari

-Farmacocinetica: basi della diffusione dei farmaci nel corpo. Assorbimento: vie di somministrazione, differenze, vantaggi e rischi connessi con le diverse modalità di somministrazione.

-Farmacocinetica: il destino delle sostanze una volta entrate nel circolo sanguigno: distribuzione (concetto di volume di distribuzione), eliminazione (concetto di emivita e clearance); regole generali di farmacocinetica che consentono di predire l'andamento della concentrazione plasmatica di un farmaco e/o le alterazioni su essa indotte da situazioni inusitate (es. attività motoria intensa o presenza di disfunzioni patologiche) 

- Reazioni avverse da farmaci

- Sperimentazione clinica

Modalità d’esame

Scritto e Orale



FARMACOLOGIA, ENDOCRINOLOGIA, IMMUNOLOGIA –ENDOCRINOLOGIA

Crediti

3
Docente

Prof. Paolo Mughetti

Obiettivi del Corso

a) i meccanismi endocrini di adattamento all’attività motoria; 

b) il ruolo dell’attività fisica come strumento di prevenzione e cura del diabete; 

c) le conseguenze negative dell’esercizio strenuo sulla funzione riproduttiva; 

d) le implicazioni del doping sulla performance e sulla salute generale.

Programma del Corso

Generalità sui sistemi di regolazione endocrina;

Relazioni generali fra sistema endocrino e attività motoria;

Gli ormoni nell’adattamento metabolico all’attività fisica;

Gli ormoni nell’adattamento emodinamico e idroelettrolitico all’attività fisica;

Il metabolismo energetico a riposo e durante attività fisica;

Il diabete mellito: epidemiologia, patogenesi, cenni sugli aspetti clinici e terapeutici;

Conseguenze del diabete e delle sue diverse forme di terapia nell’adattamento all’attività motoria;

L’attività fisica come strumento di prevenzione e cura del diabete mellito;

Alterazioni riproduttive dell’atleta e loro implicazioni a lungo termine;

Gli steroidi anabolizzanti: effetti sulla performance e conseguenze sullo stato di salute generale;

Deficit ed eccesso di GH: conseguenze sulla performance e implicazioni sullo stato di salute generale;

Alterazioni della funzione tiroidea: implicazioni generali e conseguenze sulla performance fisica.

Modalità d’esame

Scritto e Orale



FARMACOLOGIA, ENDOCRINOLOGIA, IMMUNOLOGIA –IMMUNOLOGIA

Crediti

3

Docente

Prof.sa Flavia Buzzoni

Obiettivi del corso:

L’obiettivo formativo consiste nella conoscenza dei principali meccanismi di danno molecolare e cellulare, dei processi patogenetici e dei meccanismi di reazione preposti al ripristino dello stato di salute. Particolare attenzione verrà data allo studio e alla comprensione dei processi degenerativi e dei processi infiammatori.

Programma:

I. Introduzione
· Concetti generali

· Il processo patologico come alterazione dell’omeostasi.

· Esempi di equilibri omeostatici a livello molecolare, cellulare, d’organo, di apparato, d’organismo.

· Adattamento, compenso e reattività.

· Patogenesi

· Eziologia

II. Patologia cellulare
· Le degenerazioni cellulari 

· La morte cellulare: necrosi e apoptosi

· Spie enzimatiche del danno cellulare

III. Risposte dei tessuti al danno 

L’ immunità naturale e l’immunità acquisita: concetti generali 

INFIAMMAZIONE

a) flogosi acuta: - Modificazioni del flusso e della permeabilità vascolare

- L’essudato dell’angioflogisi (tipo, composizione, localizzazione)

- Meccanismi di migrazione delle cellule fagocitarie nei siti infiammatori: chemiotassi e molecole di adesione

- Azioni effettrici dei fagociti: meccanismi battericidi ossigeno-dipendenti, ossigeno indipendenti, fagocitosi

- Difetti genetici delle funzioni dei leucociti

- I mediatori dell’angioflogosi: 

b) evoluzione della flogosi

     - Flogosi cronica

     - Processi di riparazione, rigenerazione, fibrosi e sclerosi 

c) manifestazioni sistemiche dell’infiammazione: 

- leucocitosi

- febbre

- la reazione di fase acuta

- lo shock endotossico

IV. Le citochine

· Definizione e concetti generali

· Classi di citochine

· Azione biologica

Citochine che regolano l'infiammazione.
Modalità d’esame :

Una prova scritta a test a risposta multipla, basata sui contenuti didattici di tutto il corso.



FISICA APPLICATA

Crediti

5

Docente

Prof. Alberto Fenzi

Obiettivi del Corso

Lo studente acquisirà competenze principalmente di meccanica ed idrodinamica. Attraverso lo studio di esempi e lo svolgimento di esercizi, imparerà ad applicare quanto appreso per svolgere semplici analisi biomeccaniche qualitative e quantitative volte ad ottimizzare l'efficienza del movimento sportivo personale e a progettare, in collaborazione con altri specialisti, programmi di allenamento per atleti.

Programma 

1 Elementi propedeutici. Approssimazioni numeriche. Proprietà degli strumenti di misura. 

 Seno, Coseno, Tangente, relazioni fondamentali. Grandezze scalari e vettoriali. Elementi di calcolo vettoriale.

2 - Meccanica
Cinematica. Vari tipi di Moto.

Le tre leggi della dinamica. Definizione della quantità di moto e di impulso di una forza.Peso Efficace. Lavoro ed Energia. Teorema della Energia Cinetica.  Energia potenziale, principio di conservazione della Energia Meccanica. Campo di forze elastiche.

Esercizi ed analisi di alcuni movimenti sportivi. Attrito radente. 

Moti rotazionali. Momento di una forza., Momento angolare, Momento di inerzia Teorema di Steiner. Condizioni di equilibrio dei corpi rigidi. Leve. Analisi di alcune articolazioni. Analisi cinematica e dinamica di alcuni movimenti sportivi.  

3 – Fluidi

Definizione di pressione, unità di misura. Legge di Pascal, legge di Stevino, principio di Archimede. Portata. Teorema di Bernoulli. Viscosità. Legge di Poiseuille, Resistenza idraulica Applicazioni nel sistema circolatorio. Flusso in regime laminare e vorticoso.

4 – Elettrologia

Legge di Coulomb. Campo elettrico, Energia, Potenziale elettrico. Definizione ed unità di misura.  Legge di Ohm, legge Joule, resistenze in serie e parallelo, circuiti in c.c. 

5 - Termologia e termodinamica La temperatura, il calore, la capacità termica, il calore specifico. Definizioni e unità di misura. Termometro e scale delle temperature. 

Modalità d’esame 

L’esame prevede una prova scritta che consiste nel rispondere ad alcune domande aperte e/o nella soluzione di semplici  problemi relativi agli argomenti trattati durante il corso. La eventuale successiva prova orale mira ad acquisire se necessario ulteriori elementi di valutazione e chiarire aspetti della prova scritta.



FISIOLOGIA

Crediti

6

Docente

Prof. Antonio Cevese

Obiettivi del Corso 

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di:

· spiegare i fenomeni fisiologici dei vari organi ed apparati, in una visione olistica, che vada dalla cellula all’intero organismo. In particolare, deve conoscere i principi dell’omeostasi ed i meccanismi di controllo che vi presiedono e i principali adattamenti in condizioni non basali

Programma 

Lo studente deve apprendere le nozioni fondamentali sul funzionamento del corpo umano, come insieme di organi ed apparati, integrando le conoscenze già acquisite o in corso di apprendimento sulla biologia generale, la genetica, la fisica, la chimica, la biochimica e l'anatomia. Dovrà individuare lo scopo funzionale di ogni apparato, com​prendendone il ruolo nel mantenimento dell'omeostasi generale, acquisendo un'idea dell'impostazione critica delle conoscenze derivante dall'applicazione del metodo scienti​fico.

Modalità d’esame

L’esame è scritto e orale: si svolge in tre parti. 

1. Nella data fissata si svolge un test a risposta multipla con 60 quiz; 

2. Dopo i tempi tecnici necessari per la correzione degli elaborati, gli stessi saranno visibili agli studenti per un attento riesame, in presenza di un membro della commissione esaminatrice;

3. Esame orale: è ammesso all’orale chi ha risposto correttamente ad almeno 36 quiz; chi ha risposto correttamente a più di 45 quiz avrà un orale ridotto, basato esclusivamente sui risultati dei quiz.

Le date e gli orari per le fasi 2 e 3 sono previste a calendario, ma potranno essere modificate sulla base di accordi diretti con gli studenti interessati.



FISIOLOGIA DELLO SPORT

Crediti

3

Docente

Prof. Federico Schena

Obiettivi del Corso

Il corso si propone di fornire conoscenze specifiche su principi e  meccanismi fisiologici che sono alla base dei principali aggiustamenti fisiologici in corso di esercizio fisico  e sugli adattamenti che si ottengono attraverso l’allenamento sportivo. Inoltre il corso è finalizzato all’acquisizione di competenze di base, sui principi e sulle metodologie di alcune modalità di analisi e valutazione funzionale, opportunamente corredate da esperienze dirette di laboratorio. 

 

Per le caratteristiche della materia si ritiene necessario, anche sulla base delle richieste esplicitamente formulate dai rappresentanti degli studenti in Consiglio di Corso di Laurea di proporre, a completamento del corso teorico, un programma di esercitazioni pratiche di laboratorio centrate: 1-sulla dimostrazione delle  più comuni tecniche di misura delle variabili fisiologiche correlate allo sforzo fisico;  2-sulle procedure adatte a rilevare le risposte fisiologiche all’esercizio; 3- sulla metodologia di misura del metabolismo aerobico;  per un totale di 8 ore.   

Programma del Corso

-Energetica muscolare 

Definizioni di lavoro e potenza

Dispendio e costo energetico

Rendimento della contrazione muscolare 

Basi energetiche della contrazione muscolare

Potenza e capacità dei meccanismi di produzione dell’energia

- Il metabolismo aerobico

Fattori limitanti il consumo di ossigeno

Il massimo consumo di ossigeno

Cinetica dell’adeguamento del consumo di ossigeno

Principi e metodi di misura del massimo consumo di ossigeno

Metodi diretti ed indiretti

- Il metabolismo anaerobico

Il debito alattacido

Il debito lattacido

L’accumulo dell’acido lattico, ridistribuzione e smaltimento

La soglia aerobica ed anaerobica

La massima potenza lattacida

Esempi di cinetica del lattato in attività sportive

- Aggiustamenti cardiocircolatori nel lavoro muscolare

Frequenza cardiaca 

Gettata cardiaca

Circolazione periferica

Pressione arteriosa

- La funzione respiratoria in corso di esercizio fisico

Volumi respiratori, meccanica della respirazione

Scambi gassosi e trasporto dei gas durante esercizio

Meccanismi di controllo nervoso e umorale del respiro durante esercizio

Modalità d’esame

prova scritta con domande a risposte multiple e correzione con verifica orale dell’elaborato


IGIENE GENERALE E DELLA ALIMENTAZIONE E NUTRIZIONE UMANA – IGIENE GENERALE

Crediti

3

Docente

Prof. Stefano Tardivo

Obiettivi del Corso 

Il Corso si propone di:

· acquisire conoscenze sui principi dell’organizzazione sanitaria in Italia

· acquisire specifiche sulle modalità di trasmissione e di prevenzione delle principali patologie infettive

· acquisire conoscenze specifiche sull’utilizzo dei principali strumenti di profilassi diretta ed indiretta

· acquisire conoscenze sui modelli di prevenzione 

· acquisire conoscenze sull’epidemiologia e prevenzione delle patologie cronico degenerative

· acquisire conoscenze sull’igiene delle strutture sportive

· acquisire conoscenze sul ruolo delle attività motorie nella promozione della salute nella popolazione

Programma 

1. L’ordinamento sanitario italiano

2. Epidemiologia generale delle malattie infettive

2. Modelli generali di trasmissione delle malattie infettive

3. Modelli generali di prevenzione delle malattie infettive

4. Epidemiologia generale delle malattie cronico - degenerative

5. Modelli generali di prevenzione delle malattie cronico - degenerative

6. Epidemiologia e profilassi delle infezioni trasmesse per via aerea, per via parenterale e sessuale, e delle infezioni enteriche

7. Epidemiologia e prevenzione delle patologie cronico-degenerative invalidanti (diabete mellito, malattie cardiovascolari)

10. Epidemiologia e prevenzioni dei tumori

11. Igiene delle strutture sportive

12. Stili di vita e salute

13. Attività motorie e promozione della salute in gravidanza e nell’età evolutiva

14. Attività motorie e promozione della salute fisica, mentale e sociale nell’adulto e nell’anziano

Modalità d’esame

test a risposta multipla



INFORMATICA

Crediti

5

Docenti

Prof. William Jean Bertozzo



Prof. Fausto Spoto

Obiettivi del Corso

Fornire le basi teoriche fondamentali dell’Information and Communication Technology, nonché le competenze pratiche per l’utilizzo delle principali applicazioni informatiche.

Programma del Corso

introduzione all'informatica


profilo storico dell'informatica


la soluzione di un problema: analisi, descrizione, esecuzione


problemi, algoritmi


azioni elementari, sottoproblemi


strutture di controllo


esempi di algoritmi: calcolo del massimo fra due numeri


diagrammi di flusso


istruzioni, sintassi, semantica


dati elementari: interi, caratteri, booleani, stringhe


dati strutturati: vettori (array)


sottoprogrammi


modello relazionale dei dati


ricerca dei dati sulle tabelle relazionali


organizzazione dei dati come ipertesti


condizioni per l'esistenza di informazione


la codifica dell'informazione


bit e byte


codifica dei giorni della settimana


codifica dei caratteri: ASCII e UNICODE


codifica dei numeri naturali (cenni)


analogico e digitale


vantaggio del digitale


quantizzazione e campionamento


trasmissione su un canale


rumore


rilevazione dell'errore con un codice ridondante (cenni)


architettura di un calcolatore


unità di elaborazione centrale


bus dati e indirizzi


unità di controllo, unità aritmetico-logica, registri


ciclo fetch-decode-execute


frequenza di clock in Megahertz


legge di Moore


pipeline e multiprocessori (cenni)


la memoria centrale (elettronica)


memoria RAM e memoria ROM


la memoria di massa (magnetica)


dischi rigidi: cilindri, tracce e settori


floppy disk


nastri


dischi ottici (CD-ROM)


dispositivi di ingresso/uscita


stampanti, tastiere, monitor, mouse


scheda madre


reti di calcolatori


rete commutata (internet)


rete client-server


il sistema operativo: sue funzioni


gestione delle risorse


virtualizzazione delle risorse


il software applicativo e il sistema operativo


la gestione del processore: multiprogrammazione


programmi e processi


condivisione del tempo fra processi


stato di un processo: attivo, pronto, in attesa


la gestione della memoria


swapping e paginazione


la gestione delle periferiche


driver, plug & play


spooling


file system


file e directory o folder


la gestione delle interfacce: shell e interfacce grafiche


comunicazione: visione a livelli di astrazione


protocollo internet: TCP/IP (cenni)


risoluzione degli indirizzi: DNS


le applicazioni


interfaccia utente, logica applicativa e gestione dei dati


filtri e condivisione dei dati


compressione dei dati


scambio sicuro di dati: crittografia


sicurezza in internet


virus, spam

Modalità d’esame

L’esame è suddiviso anch’esso in due prove: una prova pratica al computer tesa a verificare la conoscenza e la competenza nell’uso degli applicativi (soprattutto word-processor e foglio elettronico); superata tale prova, si sosterrà un colloquio orale sugli argomenti teorico-generali della prima parte.



ITALIANO E GIORNALISMO SPERTIVO – GIORNALISMO SPORTIVO

Crediti

4

Docente

Prof. Alberto Nuvolari

Obiettivi del Corso 

Il programma della materia si pone l'obiettivo di informare gli studenti riguardo un aspetto che ha assunto un'importanza notevole e di fornire loro, oltre alle conoscenze di base, gli strumenti utili per essere in grado di comunicare una volta inseriti nella realtà lavorativa che sceglieranno.

Programma 

Sono previsti degli incontri con i rappresentanti delle varie istituzioni -dirigenti CONI e Federazioni, dirigenti Enti Pubblici, Associazioni Sportive- con Tecnici, atleti e giornalisti responsabili del settore sportivo nei quotidiani, periodici, emittenti radiofoniche e televisive.

Verranno inoltre dibattute alcune problematiche di grande importanza ed attualità.

- Cenni di storia del giornalismo sportivo

- Evoluzione del linguaggio nelle cronache sportive

- Strategia della comunicazione

- USSI (Unione Stampa Sportiva Italiana): storia e funzione nella realtà attuale

- Lettura ed analisi dei quotidiani

- Ruolo dei periodici sportivi

- Giornalismo sportivo radiofonico

- Giornalismo sportivo televisivo

- Tecnica dell'intervista

- Letteratura e sport

- Rapporto fra stampa ed istituzioni (CONI, Federazioni, Enti Pubblici,    Associazioni, ecc.)

- Commento di un avvenimento sportivo

- Calcio e giornalismo sportivo

- Giornalismo sportivo e doping

Modalità d’esame

Presentazione di 3 elaborati (articoli) più prova orale.



ITALIANO E GIORNALISMO SPORTIVO – LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

Crediti

4

Docente

Prof. Alberto Brambilla

Obiettivi del Corso

Il corso è diviso in due sezioni. Nella prima, dedicata alla “teoria e pratica della comunicazione”, si  privilegerà l’aspetto concreto della comunicazione, riferita ai momenti fondamentali della pratica universitaria (come per esempio la tesi) e in genere dell’attività professionale (con la guida all’elaborazione di percorsi didattici interdisciplinari). Lo scopo principale della seconda, più estesa, sezione è avviare lo studente alla conoscenza non passiva del mondo sportivo, indagato attraverso la rete di emozioni e riflessioni offerta sia dalla tradizione  sia dal versante narrativo contemporaneo. Infine, questa seconda sezione fornirà diversi esempi di tipologie testuali, consentendo di approfondire quanto appreso nella parte relativa alla comunicazione scritta.

Programma del Corso

Teoria e pratica della comunicazione

Un po’ di teoria:

Introduzione  generale alla comunicazione.

Le funzioni della lingua. 

Registri linguistici e livelli espressivi

Linguaggi specialistici

Un approfondimento: la lingua dello sport

Dalla teoria alla pratica:

La lettura

La scrittura

Le principali tipologie testuali

Esercizi di scrittura  

Strumenti bibliografici ed elementi essenziali di bibliografia

    II          Scrittura e sport

Scrivere di sport.  Temi e problemi generali

Presentazione, lettura ed analisi critica di alcuni testi rappresentativi della tradizione italiana a soggetto sportivo

Sport e narrativa italiana contemporanea: alcuni percorsi

Leggere di sport a scuola. L’esempio di tre antologie scolastiche

Modalità d’esame

Per quanto concerne Lingua e letteratura italiana, il candidato dovrà discutere con il docente quanto emerge da un elaborato scritto precedentemente concluso e fatto pervenire ai docenti interessati  almeno dieci giorni prima dell’esame. 


LINGUA INGLESE

Crediti

7

Docente

Prof.sa Sidia Fiorato

Obiettivi del Corso

Il corso si propone di fornire strumenti e metodologie per migliorare, consolidare ed approfondire la propria competenza della lingua inglese, soprattutto per quanto concerne l'abilità di comprensione scritta e orale in ambito sportivo, medico e psico-pedagogico. In particolare, si intende aiutare gli studenti a comprendere e decodificare testi che presentano termini, espressioni, strutture sintattiche e modalità discorsive individuabili con grande frequenza negli ambiti specialistici sopra indicati.

Programma del Corso

1. Rafforzamento e consolidamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento agli aspetti lessicali, sintattici e testuali della lingua inglese;

2. Illustrazione e riproduzione dei principali simboli di trascrizione fonetica (alfabeto IPA), che permetteranno agli studenti di padroneggiare meglio anche la propria produzione orale;

3. Approfondimento della morfologia inglese, con particolare riferimento agli affissi più ricorrenti nel linguaggio corrente, ma anche soprattutto in quello sportivo, medico e psico-pedagogico;

4. Visione di programmi televisivi ed ascolto di programmi radiofonici tratti da diversi canali inglesi, preminentemente britannici ed americani, con preferenza per i notiziari sportivi;

5. Selezione, illustrazione e valutazione di siti internet ai quali accedere per il reperimento di 

a) articoli e documenti originali in lingua inglese in ambito sportivo, quotidianamente aggiornati;

b) dizionari e grammatiche della lingua inglese on-line;

c) ulteriori esercizi volti all'approfondimento delle proprie competenze linguistiche.

6. Lettura ed analisi di brani afferenti a diverse tipologie testuali, con particolare riferimento ai seguenti aspetti:The human body

· Nutrition

· The health of athletes

· From a healthy body to a healthy mind

· A definition of Psychology

· From Philosophy to Psychology

· The early stages of Psychology as a science

· Cognitive development, intelligence and IQ tests

· Behaviourism

· Affective development

· A definition of Education

· Literacy and schooling

· Teacher training

· Group dynamics

· The origin of sports and games

· Development of modern sports

· Olympic sports

· Drug usage in sports

· Golf

· Hockey

· Rugby

· Skiing

· Soccer

· Tennis
Modalità d’esame

La prova di accertamento è scritta e comprende quattro parti:
1. reading comprehension; 
2. test di conoscenza contenutistica 

3. test di conoscenza lessicale; 

4. test di trascrizione fonetica.



Malattie infettive applicate allo sport
Crediti

3

Docente

Prof. Benedetta Allegranzi

Obiettivi del Corso

Il Corso di Malattie Infettive si prefigge di trasmettere allo studente di Scienze Motorie le conoscenze di base relative agli argomenti di malattie infettive che possono essere implicati nell’esercizio della propria professione.

Programma del Corso

In particolare appaiono di particolare pertinenza i seguenti argomenti:

- Patologie infettive dell’apparato osteo-articolare, soprattutto di natura post-operatoria o post-traumatica: artriti settiche, osteocondriti, borsiti, spondilodisciti, osteomieliti.

- Infezioni che possono costituire un rischio per l’operatore nell’esercizio della propria professione: tubercolosi, meningite, infezione da HIV, da HCV, da HBV, malattie esantematiche.

- Infezioni delle alte e basse vie respiratorie: influenza, polmonite, broncopneumopatia cronica ostruttiva.

Modalità d’esame

Quiz a risposta multipla



Medicina fisica e riabilitativa

Crediti

3
Docente

Prof. Matteo Ricci

Obiettivi del Corso

Conoscere in generale l'anatomia e fisiologia articolare per comprendere meglio le malattie dell'apparato locomotore.
Conoscere i trattamenti riabilitativi e le terapie fisiche delle principali patologie ortopediche e degli eventi traumatici.
Acquisire le nozioni della chinesiologia e imaparare i principi applicativi.

Programma del Corso

Vengono trattati i seguenti argomenti:
 - cenni di anatomia e fisiologia del rachide
 la scoliosi, l'ernia discale e spondilolisi e spondilolistesi
 trattamento ortopedico e riabilitativo
 - cenni di anatomia e fisiologia della spalla
 l'instabilità, la patologia degenerativa e traumatica della cuffia dei 
rotatori, la spalla rigida.
 trattamento ortopedico e riabilitativo.
 - cenni di anatomia e fisiologia del ginocchio
 la patologia meniscale e ligamentosa
 trattamento ortopedico e riabilitativo.
 - l'artrosi
 eziologia, patogenesi, clinica.
 trattamento.
 - cenni riguardanti la traumatologia e trattamento degli esiti
 - cenni di anatomia e fisiologia della tibio tarsica e del piede
 il piede piatto, torto, l'instabilità articolare.
 trattamento ortopedico e riabilitativo.
 - cenni di chinesiologia ed aspetti pratici.
Modalità d’esame

Gli studenti prepareranno in gruppi di 3-4 delle tesine inerenti alla materia e le presenteranno in sede di esame.


Pedagogia Generale e sociale

Crediti

4

Docente

Prof. Filippi Natale

Obiettivi del Corso

il corso si propone di chiarire i preliminari del discorso pedagogico

Programma del Corso

a. educere ed educare; l’educazione come fatto sociale;diritto e dovere dell’educazione; le forme dell’educazione.

b. Gli elementi formali del discorso pedagogico; storia e teoria del metodo educativo; sapere e cultura; il rapporto educativo; naturalità e intenzionalità in educazione; le agenzie educative.

c. La persona come misura dell’educazione. Modernità gioco sport.

Modalità d’esame

colloquio e prove scritte


Psicologia dello sviluppo e dell’educazione

Crediti

3

Docente

Prof. Bianca De Bernardi

Obiettivi del Corso 

Il corso si propone di fornire alcuni strumenti concettuali e metodologici di base relativi ai processi di sviluppo dell'essere umano, e alle principali posizioni teoriche che interpretano tali processi, alla relazione dinamica tra insegnamento e apprendimento in un contesto sociale e al rapporto tra apprendimento, motivazione e metacognizione.

Programma in forma sintetica

-
Lo sviluppo nelle diverse prospettive teoriche

-
L’apprendimento nei diversi approcci teorici

-
Apprendimento e contesto

-
Apprendimento e motivazione

-
Apprendimento, regolazione e pensiero

Modalità d’esame

L'esame si svolgerà in forma scritta e orale: la prova scritta sarà costituita da domande aperte relative ai contenuti dei singoli capitoli; la prova orale sarà costituita da domande di integrazione relative alle risposte fornite nella prova scritta e da domande di carattere più generale.



Psicologia generale
Crediti

3

Docente

Prof. Massimo Girelli

Obiettivi del Corso

Introduzione alla psicologia cognitiva e alla sua terminologia. Basi psicologiche e psicobiologiche delle principali funzioni cognitive: Apprendimento (apprendimento motorio), Memoria (memoria implicita motoria), Percezione (integrazione sensorimotoria e trasmissione interemisferica), Attenzione, Motivazione ed Emozioni.

Programma del Corso

Introduzione e Metodi

· Introduzione alla Psicologia Cognitiva e al Comportamentismo

· Definizione di Psicologia come Scienza Biologica e approccio scientifico allo studio dei processi psichici

· Definizione e studio del Comportamento

· Tecniche elettrofisiologiche e metaboliche nello studio delle funzioni cognitive

Apprendimento e Condizionamento

· Apprendimento come forma di adattamento 

· Risposta di Orientamento come forma elementare di Apprendimento

· Riflesso, Abituazione o Assuefazione

· condizionamento classico (Pavlov)

· estinzione

· condizionamento operante

· gabbia di Skinner

· rinforzo e punizione

· apprendimento latente

· terapie cognitivo-comportamentali

Memoria

· Memoria Sensoriale (Memoria Iconica Memoria Ecoica)

· Memoria a Breve Termine o di Lavoro

· Memoria a Lungo Termine

· memoria esplicita

· memoria implicita

· amnesia retrograda ed anterograda

· strutture cerebrali deputate alla memorizzazione

· il caso HM

Sindrome da disconnessione interemisferica (Split-Brain)

· homunculus

· corpo calloso e commessure cerebrali

· vie visive

· specializzazione emisferica

· sindrome da disconnessione interemisferica (split-brain)

· tempo di trasmissione interemisferica

Linguaggio

· elementi del linguaggio

· specializzazione emisferica per il linguaggio

· produzione e comprensione del linguaggio

· acquisizione del linguaggio

· linguaggio non-verbale

· afasie

· competenze  linguistiche dell’emisfero destro

Funzioni del lobo Frontale

· lobo frontale: connessioni e funzioni

· il caso Phineas Gage

· sindrome frontale

Sensazione e Percezione

· specializzazione delle aree visive

· lesioni e deficit di campo visivo

· i due sistemi: dorsale, ventrale

· Gestalt: leggi

· processi bottom-up e top-down

· costanza percettiva

· illusioni

· riconoscimento di oggeti

· percezione dei volti

Attenzione

· stati di coscienza generali: arousal

· Stroop Task 

· attenzione selettiva

· livello di selezione attenzionale

· change blindness

· effetti comportamentali, elettrofisiologici e metabolici dell’attenzione:

spaziale volontaria fasica (paradigma di Posner); spaziale volontaria 

tonica; spaziale involontaria (Inhibition of Return –IOR); non-spaziale 

nella ricerca visiva

· sindromi neuropsicologiche dell’attenzione e correlati elettrofisiologici

Modalità d’esame

Prova scritta, con quiz a scelta multipla, seguita da prova orale. L'accesso alla prova orale e' riservato ai soli studenti che risultano sufficienti nella prova scritta.



SOCIOLOGIA DELLA CULTURA

Crediti

3

Docente

Prof. Bruno Sanguanini

Obiettivi del Corso 

Si introduce lo studente alla sociologia della cultura a partire dallo studio dei concetti, della storia, delle teorie, delle pratiche nella vita quotidiana. Il sapere disciplinare è sviluppato alla luce dei tipi di acculturazione e socializzazione che regolano l’accesso degli individui ai media (libro, giornale, teatro, cinema, televisione, internet, ecc.) ), alle istituzioni culturali (stampa, teatro, biblioteca, museo, ecc.), ai sistemi industriali della produzione culturale, ai contenuti (letteratura, spettacolo, informazione, ecc.), alle forme di consumo (privato, pubblico, massa, audience, ecc.) nel tempo libero. 

Programma del Corso

Nella fase iniziale, anche con la presentazione di case history, si considerano i concetti contemporanei di cultura, produzione culturale, politica culturale, industria culturale, consumi culturali. Successivamente si analizzano alcuni aspetti delle teorie sociologiche più affermate ed attuali. Di seguito saranno presi in esame alcuni prodotti e le forme di ricezione che concernono il rapporto di individui e gruppo con i  media, le istituzioni, le associazioni, i contenuti, i consumi. Particolare attenzione sarà prestata alle strategie di politica culturale e di industria culturale, anche in relazione alla condivisione ed i consumi delle varie classi di età (minori, giovani, adulti, anziani, ecc.), genere (donne, maschi, ecc.), status sociale. (Uso didattico di video e immagini.) Focus speciale sarà la cultura dello sport in Italia.

Modalità d’esame

Prova Scritta



STORIA DELL’EDUCAZIONE FISICA

Crediti

3
Docente

Prof. Natale Filippi

Obiettivi del Corso

Il corso intende verificare, attraverso una puntuale lettura degli avvenimenti storici-politici-culturali-sociali, la profonda incidenza  dello sport nel contesto delle grandi trasformazioni avvenute nel corso dell’ultimo secolo. Lo sport in questo senso si costituisce quale cartina di tornasole per leggere la società,la nostra stessa esistenza situata nel contesto ampio del mondo.

Programma del Corso

· le molteplici e profonde dimensioni del fenomeno sportivo

· la dimensione quantitativa dello sport

· le valenze umane del fenomeno sportivo

· dallo sport patriottico allo sport borghese

· lo sport  nelle dittature del XX° secolo

· educazione fisica e sport nell’Italia repubblicana

· racconti e immagini dello sport

Modalità d’esame

Per i frequentanti l’esame verterà sull’analisi scritta  di una testimonianza documentale scelta dallo stesso candidato; per gli altri il colloquio costituirà prova di valutazione. La scelta delle letture può essere determinata  di comune accordo con il docente.



Tecnica e Didattica degli sport di squadra (vela)

Crediti

3

Docente

Prof. Giuseppe Devoti

Obiettivi del Corso

Obiettivo del corso è di svolgere la maggior parte del programma in forma pratica direttamente sulle imbarcazioni, a secco ed in acqua con esercizi sulla conduzione a vela, sulla virata, sulla strambata, nelle andature di bolina, lasco e poppa, giri di boa passando da un’andatura all’altra, partenze ed infine regate.

Molto probabilmente le imbarcazioni utilizzate saranno dei tridenti  cinque persone, diventa perciò importante la divisione dei ruoli e dei compiti a bordo.     

Oltre ad apprendere la capacità di conduzione di un imbarcazione a vela gli allievi dovranno sviluppare le capacità condizionali e coordinative richieste.

Programma del Corso

STORIA DELLA VELA AGONISTICA MODERNA

classi giovanili

classi d’interesse federale

classi olimpiche

REGOLAMENTO

Le definizioni.

Il comportamento sportivo e le regole fondamentali
le regole della parte 2 e le altre regole principali
I segnali visivi (bandiere).
Presentazione di una protesta - Cenni 

METEREOLOGIA
Cenni sulle unità di misura del vento 

Caratteristiche principali delle brezze e dei venti di gradiente
La  rosa dei venti.
Cenni sulle previsioni pratiche del tempo: bollettini meteo. 

TEORIA DELL’IMBARCAZIONE A VELA
Nomenclatura di un’imbarcazione a vela :

Terminologia generale
Parti dello scafo
Tecniche costruttive e materiali
Riserva di galleggiabilità
Cenni sulla dinamica dello scafo :
Tipi di scafo
Assetto e stabilità
Resistenza all’avanzamento
Timone, deriva e loro azione
Attrezzatura e manovre :
Albero, boma e materiali
Manovre fisse e correnti
Le attrezzature per la regolazione della vela 

La vela :
Parti e nomenclature delle vele
Lo spinnaker
La forma delle vele
Materiali e costruzione delle vele


TECNICA DI NAVIGAZIONE

Cenni sulla dinamica della vela e dello scafo :
Il vento reale e il vento apparente
Effetti del vento sulle vele
Centro velico e centro di deriva
Assetto nel singolo e nel doppio,
Terminologia generale e didattica delle manovre e delle andature :
Sopravvento e sottovento
Orzare e poggiare
Virata e abbattuta
Le andature 

PRATICA   

Armare e disarmare :

Un Singolo
Un doppio 

Scuffia e raddrizzamento.

Barca ferma, uso della scotta
Orzare e poggiare con timone
Modifiche di rotta con uso del timone e della scotta
La virata elementare
Le andature
L’abbattuta elementare
Navigazione in fila

Norme di stazza

La regata

TATTICA E STRATEGIA DELLA REGATA 

Misurazione del vento e della corrente
Tattiche e strategie di base in funzione del vento, della corrente e dell’onda
Partenza
Bolina
Poppa
Lasco
Giri di boa
Arrivo nelle varie andature
La regata a squadre 

CONDIZIONALI:

RESISTENZA:   breve, media e lunga durata ( posizione alle cinghie, o al trapezio )

FORZA:  massima, rapida e resistente ( manovre, virate, abbattute, regolazioni varie )

VELOCITA’:  reazione, rapidità di azione, frequenza dei movimenti (manovre, virate e abbattute ).

COORDINATIVE:

GENERALI: apprendimento, direzione, controllo e adattamento

SPECIALI: accoppiamento o lavoro di squadra e divisione dei compiti nel caso di un equipaggio formato da più persone, l’equilibrio, l’orientamento, il ritmo

Modalità d’esame

L'esame è articolato in un test scritto, con  25 domande a scelta multipla (tre possibili risposte).


Tecnica e Didattica degli sport di squadra I (pallacanestro)

Crediti

4
Docente

Prof. Luciano Bertinato

Obiettivi formativi

Il corso ha lo scopo di 

fornire allo studente gli strumenti necessari per comprendere ed analizzare lo sport di squadra della Pallacanestro; per affrontare la didattica utilizzando gli elementi comuni degli sport di squadra; per  programmare e valutare un’attività di basket / minibasket.

Programma del Corso

Titoli o argomenti dei moduli
Tematiche, obiettivi, verifiche; gioco-base regole base
Analisi delle regole – Organizzazione Federale – 
Sviluppo delle capacità senso-percettive con la palla
Analisi didattica di palleggio – passaggio – tiro 
I fondam. Individuali nel 1 contro 1
La gestione dello spazio personale e degli spazi di gioco dall’1c1 al 3c3
Programmazione, osservazione, valutazione
Analisi, verifiche intermedie
Spazio/tempo nelle strategie di gioco
Giochi a 2 e a 3: tattiche fondamentali - Osservazione gioco
Le tattiche fondamentali d’attacco e difesa e i ruoli nella “partita”

Modalità d’esame

relativa alle competenze motorie :

Prove pratiche sui fondamentali individuali

Prove pratiche su esercitazioni in gruppo di progressioni didattiche

relativa alle conoscenze:

Test sulle competenze del regolamento ed sulla didattica dei fondamentali

Colloquio relativo a situazioni d’osservazione del gioco

“Metodi e Didattica degli sport di squadra: Pallacanestro

dall’ A.A. 2004/05

Proposte per le offerte formative del curricolo per gli studenti della Facoltà di Scienze Motorie di Verona



Tecnica e Didattica degli sport di squadra II

Crediti

4

Docenti

Prof. Tiziano Casagrande

Obiettivi del Corso

Data la complessità dell’argomento e le differenti influenze culturali , i metodi di apprendimento possono ingenerare difficoltà nella comprensione di un sistema pedagogico  .

Il programma del corso si prefigge di affrontare il gioco da un punto di vista generale , arrivando alla definizione di un modello di prestazione , il cui contenuto è legato alla valutazione dell’aspetto energetico , alla valutazione delle caratteristiche motorie fondamentali (aspetti tecnico-tattici), all’aspetto preminente della percezione e della elaborazione delle situazioni, alle valenze di formazione dell’atleta fornite dai giochi sportivi. 

Si tratta in effetti di legare le due entità fondamentali in un unico percorso formativo:

L’ALLIEVO : con caratteristiche dovute  all’età e alla esperienza intrinseca nel gioco

IL GIOCO: i periodi di apprendimento , le  regole , le  organizzazioni , gli aspetti tecnico-tattici, gli aspetti fisiologici

Programma del Corso

OBIETTIVI DELLA TEORIA DEI GIOCHI SPORTIVI

Data la complessità dell’argomento e le differenti influenze culturali , i metodi di apprendimento possono ingenerare difficoltà nella comprensione di un sistema pedagogico  .

Il programma del corso si prefigge di affrontare il gioco da un punto di vista generale , arrivando alla definizione di un modello di prestazione , il cui contenuto è legato alla valutazione dell’aspetto energetico, alla valutazione delle caratteristiche motorie fondamentali (aspetti tecnico-tattici), all’aspetto preminente della percezione e della elaborazione delle situazioni, alle valenze di formazione dell’atleta fornite dai giochi sportivi. 

Si tratta in effetti di legare le due entità fondamentali in un unico percorso formativo:

L’ALLIEVO : con caratteristiche dovute  all’età e alla esperienza intrinseca nel gioco

IL GIOCO: i periodi di apprendimento , le  regole , le  organizzazioni , gli aspetti tecnico-tattici, gli aspetti fisiologici

PROGRAMMA TEORICO

       I metodi di insegnamento

La relazione tra il soggetto e l’oggetto dell’apprendimento

Il ruolo dell’osservazione

La percezione e il linguaggio motorio

La definizione delle capacità motorie

L’apprendimento attraverso il gioco

L’importanza primaria della soluzione di situazioni 

Relazione tra tecnica tattica e strategia

Relazione tra l’allenamento delle capacità condizionali e la prestazione nei giochi di squadra

La “ programmazione “ dell’allenamento

OBIETTIVI DEL LABORATORIO DIDATTICO

I laboratori didattici di rugby e calcio cercano di compiere uno stesso percorso metodologico nell’insegnamento delle due attività.

L’obiettivo è quello di dare una visione complessiva del mondo degli sport di squadra.

In relazione a ciò saranno affrontati i seguenti temi:

· conoscere i giochi e i relativi modelli di riferimento

· relazione tra “fondamentali “ e situazioni di gioco

· conoscere il patrimonio e le prassi operative specifiche: calcio e rugby

· conoscenza dei regolamenti dei giochi

· proposta di esercitazioni finalizzate all’incremento delle abilità collettive

CALCIO – CARATTERISTICHE PECULIARI

· Si gioca escludendo l’uso degli arti superiori

· Lo scontro fisico  esiste , ma è normalmente sanzionato

· Movimenti con espressioni di forza molto variabili

· Alternanza di gioco aereo e a terra 

· Impatto strategico importante , forte caratterizzazione di situazione

RUGBY- CARATTERISTICHE PECULIARI

· Si gioca con mani e piedi e si può trasportare

· Accentuato scontro fisico

· Movimenti con espressioni lente della forza

· Altrettanti con espressioni di forza molto variabili

· Molte fasi a contatto con il suolo e con gi avversari

· Impatto strategico poco accentuato ( molte scelte collettive)

· Complessità del regolamento

Modalità d’esame
L’esame  muta la sua forma eminentemente teorica, chiedendo all’allievo di condurre una esercitazione pratica sul campo.

 La valutazione del corso sarà data da tre parametri :

· La partecipazione attiva alle lezioni con un minimo del 70% delle presenze 

· Esame pratico: valutazione della capacità di condurre una esercitazione di calcio e di rugby, dirigendo un gruppo di compagni (allievi)

· Esame teorico:la conoscenza dei concetti teorici affrontati durante le lezioni , e inseriti nel sito internet. Valutati con un test scritto 

· Integrazione dell’esame: gli allievi che non dovessero effettuare l’esame pratico saranno valutati con un test scritto e un colloquio orale.

· Gli allievi che non dovessero partecipare attivamente alle lezioni pratiche , dovranno sostenere: 

· L’esame pratico

· L’esame scritto

· L’esame orale 



Tecnica e Didattica degli sport individuali II III (attrezzistica)

Crediti

4

Docente

Prof. Vinicio Marcotto

Obiettivi del Corso

Il corso ha lo scopo di presentare una diffusa specialità sportiva che, attraverso molteplici possibilità cinestesiche, tanto è formativa in età evolutiva, quanto si presta con matrici di movimenti spendibili in altre specialità.

Il corso si offre alla sperimentazione individuale ed in piccoli gruppi di tecniche esecutive, di assistenza, di valutazione, di movimenti base al corpo libero, alle parallele o sbarra, alla trave ed al cavallo.

Programma del Corso

parte generale

La ginnastica attrezzistica e/o artistica nel panorama storico e nei confronti delle altre discipline sportive olimpiche e non: aspetti fondamentali.

Attrezzi propri della ginnastica artistica maschile e femminile, quale evoluzione hanno subito.

Programmi tecnici federali per le attività promozionali ed amatoriali, anche riferiti ad ogni ordine di scuola e grado.

Aspetti psicopedagogici connessi con la motricità umana.

dalle lezioni svolte

Preparazione fisica generale e specifica.

Corpo Libero: movimenti di base. Classificazione degli schemi motori chiave: organizzazione del lavoro in circuito e per stazioni, anche avvalendosi di tavole e schemi.

Propedeutici all’uso degli attrezzi; attitudini, atteggiamenti e tecniche specifiche.

Aiuto ed assistenza specifica.

Attrezzature facilitanti.

Cenni sulla traumatologia specifica.

dai testi consigliati

Preparazione psicologica.

Divisione strutturale dei movimenti e loro raccolta in famiglie.

Sequenzialità, programmazione e periodizzazione dell’allenamento.

Modalità d’esame

L’esame consiste in una parte teorica, comune a maschi e femmine, ed in una parte pratica suddivisa nelle seguenti fasi:

-          due esercizi di volteggio e corpo libero (per maschi e femmine);

-          parallela o sbarra per i maschi;

-          trave o parallela asimmetrica per le femmine.



Tecnica e Didattica degli sport individuali II III (ginnastica ritmica)
Crediti

2

Docente

Prof. Angela Musini

Obiettivi del Corso

Il movimento chiamato in origine Ginnastica Moderna è conosciuto in Italia con l’aggiunta di Femminile, in quanto l’insegnamento fu rivolto particolarmente ad allieve. Ora il termine più corrente per questa attività motoria è Ginnastica Ritmica che, con l’ulteriore aggiunta di Educativa, si distingue dall’attività a livello competitivo, sorta negli ultimi quindici anni, denominata Ginnastica Ritmica Sportiva (G.R.S.).

E’ una forma di attività che, attraverso il movimento, interpreta le esigenze del nostro tempo, contribuendo in modo esplicito al processo educativo e formativo della personalità dell’allieva.

Programma del Corso

PROGRAMMA DEL CORSO FEMMINILE

TEORIA:

GINNASTICA RITMICA: cenni storici, finalità, principali termini tecnici, passi base, tecnica di esecuzione degli esercizi con il nastro, la palla, il cerchio, le clavette e la funicella, il ritmo, lo schema ritmico e lo schema musicale.

Le gare di ginnastica ritmica, la giuria, gli errori, la valutazione dell’esercizio dal punto di vista ritmico e dal punto di vista artistico.

PRATICA:

Tecnica di esecuzione e passi base per una proposta di “riscaldamento” generale ed in particolare per gli arti inferiori e superiori. 

Tecnica di base per l’esecuzione di brevi combinazioni, su base musicale, con i piccoli attrezzi di cui sopra.

Combinazioni a corpo libero obbligatorie e di libera creazione delle allieve su base ritmica imposta e/o libera.

PROGRAMMA DEL CORSO MASCHILE

TEORIA:

-
La Ginnastica Ritmica: cenni storici - evoluzione nel tempo – finalità ed obiettivi – caratteristiche della ginnastica ritmica maschile e sua differenziazione con quella femminile

-
Cenni di Teoria e Tecnica dei movimenti ginnastici

-
Terminologia base ginnico/sportiva

-
Lo schema ritmico e lo schema musicale

-
Concetti di tempo e ritmo applicati al movimento

-
Cenni sugli effetti del movimento relativi all’intensità ed alla ripetitività: aerobici, tonici, articolari, ecc.

-
L’utilizzo di attrezzi convenzionali e moderni: bacchetta, cerchio, palla, funicella, panca, step, polsiere e cavigliere, elastici, manubri – teoria e tecnica, obiettivi, modalità di utilizzo, fascia di età a cui indirizzarli

PRATICA:

-
Cenni sulla struttura del movimento

-
I movimenti ginnastici di base

-
Il ritmo nel movimento e nello sport

-
Posizioni e movimenti base della ginnastica jazz

-
Passi base, cambi di fronte e di direzione, giri

-
Andature semplici con cambio di ritmo e di direzione in 4 e 8 tempi

-
Utilizzo dello spazio

-
L’espressività nel movimento - allungamento, contrazione, rilassamento: il linguaggio del corpo / il corpo come linguaggio

-
Semplici combinazioni e forme di lavoro

-
Applicazioni della ginnastica ritmica: corpo libero, bacchetta, cerchio, palla, funicella, panca, step, polsiere e cavigliere, elastici, manubri

-
Ideazione di semplici andature e combinazioni finalizzate

-
Semplici danze popolari didattiche

Modalità d’esame

ESAME FINALE:  Ideazione di 2 Elementi:

1° - Intonizzazione/Riscaldamento che comprende:

-
obiettivi generali e specifici

-
fascia d’età a cui è indirizzato

-
 utilizzo dello spazio e delle direzioni

-
andature semplici e complesse

-
utilizzo di tempi e ritmi adeguati

-
supporto di brani musicali

-
durata significativa in relazione agli obiettivi prefissati

2° - Combinazione a corpo libero e/o con utilizzo degli attrezzi trattati che comprende:

-
obiettivi generali e specifici

-
fascia d’età a cui è indirizzata

-
forme di lavoro ed attrezzi utilizzati 

-
utilizzo dello spazio e delle direzioni

-
utilizzo di tempi e ritmi adeguati

-
supporto di brani musicali adeguati alla combinazione

-
utilizzo di forme coreografiche opportunamente studiate e variate in relazione anche al n° dei partecipanti al gruppo

-
durata significativa in relazione agli obiettivi prefissati



Tecnica e didattica degli sport di squadra III (pallavolo, pallamano)

Crediti

4

Docenti

Prof. Silvana de Rossi

Obiettivi del Corso

Gli studenti, al termine del corso saranno in grado di:

· progettare e/o programmare un percorso, a breve e/o a lungo termine, riferito ad uno o più sport di squadra.

· realizzare la programmazione in forma dinamica (possibilità di modifiche in itinere attivando interventi di recupero e/o di integrazione e/o di potenziamento), da non riferirsi al solo ambito scolastico.

· saper scegliere, costruire ed utilizzare strumenti di feedbach e di valutazione del processo di insegnamento-apprendimento, da non riferirsi al solo ambito scolastico.

Programma del Corso

PARTE TEORICA E PROGETTUALE

1. Progetti e programmazioni di un’attività di gruppo curricolare, extracurricolare, sportiva agonistica e non, amatoriale, terza età…

2. Processo di insegnamento-apprendimento stili e strategie

3. Autostima e concetto di sé in relazione ai compagni ed avversari

4. Dinamiche relazionali

· Il clima

· Il gruppo 

5. Realizzazione, tabulazione, lettura di un sociogramma e del motorgramma

6. Come scegliere gli sport da realizzare in un curricolo

7. Organizzazione di uno sport di squadra a seconda del contesto (analisi del compito)

· Tempi

· Spazi

· Luoghi

· Attrezzature e mezzi

8. La valutazione

· Il portfolio: utilizzo e raccolta di schede per l’osservazione sistematica (feedbach)

PARTE ESERCITATIVA

 Apprendimento di fondamentali individuali e di squadra

· Intenzionalità dell’azione (strategia)

· Tests di misurazione e di rilevamento delle prestazioni

· Regolamento, arbitraggio e compilazione del referto

· Osservazione di un allenamento e/o partita di una squadra di A1

Informazione e presentazione di progetti di promozione e di collaborazione della Federazione (FIPAV)

Modalità d’esame

Il voto dell’esame è il risultato di diverse produzioni e/o performance:

· Lavori di gruppo di progettazione, programmazione, verifica e valutazione.

· Accertamento scritto delle conoscenze teoriche attraverso un compitino con domande a risposta multipla e alcune a risposta aperta.

· Incremento o decurtazione di un punto sulla media dei dati precedenti (per ciascuno sport) per i risultati di impegno, incremento degli apprendimenti e performance, relativi alle esercitazioni pratiche.



Tecnica e Didattica degli sport individuali (tennis)

Crediti

3

Docente

Prof. Alberto Capilupi

Obiettivi del Corso

Il corso ha lo scopo principale di far conoscere agli studenti la tecnica e la didattica dei gesti e delle azioni fondamentali del tennis, gli aspetti di base della preparazione fisica del tennista e le modalità di avviamento al tennis.

Programma del Corso

Argomenti dei moduli

Caratteristiche del tennis e del tennista

Tecnica e didattica del tennis

Avviamento al tennis. Diritto con una mano.

Diritto con l’altra mano. Rovescio a due mani

Rovescio a due mani. Diritto a due mani. Rovescio a una mano

Volèe e palleggio

Servizio

Rotazioni

Smash. Anticipo. Esecuzioni in dinamica

Angolazioni. Attacchi. Spostamenti.

Elementi di tattica e di strategia di gioco. Preparazione fisica.

Tecniche di osservazione. Nozioni sul materiale. Regole di gioco.

Modalità d’esame

- relativamente alle competenze motorie :

eventuali richieste di esecuzioni di gesti e di azioni appresi nel corso.

- relativamente alle conoscenze e alle competenze di analisi, progettazione e conduzione di attività:

esame orale in cui si terrà anche conto

a) dell’esito oggettivo di un pre-esame (opzionale), consistente in un test scritto (con prevalenti domande chiuse ed alcune aperte sui contenuti delle lezioni svolte), da tenere a conclusione del corso;

b)  di eventuali crediti derivanti da approfondimenti (scritti) dello studente su argomenti trattati nelle lezioni e nelle esercitazioni e concordati con il docente e/o con l’assistente



Tecnica e didattica degli sport individuali I (atletica)

Crediti

4

Docente

Prof. Chiara Milanese

Obiettivi del Corso 

Il corso ha lo scopo di far acquisire agli studenti conoscenze e competenze di tipo tecnico-didattico che li metta nella condizione di aiutare chiunque pratichi attività sportiva, nel settore dell’atletica leggera, ad assumere un comportamento adeguato alla situazione con la possibilità di un rendimento sempre più elevato. Il programma è articolato in modo da analizzare ogni argomento in forma teorica e pratica, evidenziandone gli aspetti più propriamente tecnici e didattici, senza trascurare di collegare l’evoluzione storica e tecnica delle specialità trattate ai più moderni concetti di teoria dell’allenamento e di ricerca.

Programma del Corso

Titoli o argomenti dei moduli, metodo e ore
-Analisi tecnica della corsa veloce e di resistenza Teoria 4
-Progressione didattica delle specialità della corsa, con particolare attenzione alla gestione dell’equilibrio nella fase d’appoggio e quella di spinta laboratorio 4
-Analisi tecnica della partenza dai blocchi Teoria 2
-Progressione didattica per posizionare un soggetto sui blocchi laboratorio 2
-Analisi tecnica delle corse ad ostacoli Teoria 4
-Progressione didattica riguardante le azioni che gli arti compiono per valicare l’ostacolo e quelle necessarie a stabilire l’appoggio dopo l’ostacolo laboratorio 4
-Analisi tecnica del salto in alto e del salto in lungo Teoria 6
-Progressione didattica con particolare riguardo all’arto di stacco, alla forma della rincorsa ed alla sua gestione, al comportamento dei segmenti nella fase di volo e quella di valicamento dell’asticella per il salto in alto e l’atterraggio sulla sabbia per il salto in lungo laboratorio 6
-Analisi tecnica del salto con l’asta Teoria 2
-Progressione didattica: uso dell’asta, sensazione di sostegno ed equilibrio in avanzamento, rincorsa con l’asta al fianco, preparazione all’imbucata e allo stacco, la verticalizzazione e la flessione dell’asta laboratorio2
-Analisi tecnica del getto del peso Teoria 4
-Progressione didattica dell’azione di lancio e della traslocazione rettilinea laboratorio 4
-Analisi tecnica del lancio del giavellotto Teoria 2
-Progressione didattica: impugnatura dell’attrezzo, la forma della rincorsa, il controllo esterocettivo e propriocettivo della catena biocinematica superiore e di quella inferiore nella fase di lancio laboratorio 2

Legenda metodi: 
Teoria Lezioni frontali in aula. 
Laboratorio Esercitazioni per l’acquisizione di competenze di analisi, di didattica e strategie metodologiche.

Modalità d’esame

Prova scritta e breve discussione delle prova.



Tecnica e didattica degli sport individuali III (sci)

Crediti

4

Docente

Prof. Italo Mazzonelli

Obiettivi del Corso

Il corso nella sua parte teorica, ha per finalità quella di fornire agli studenti conoscenze e contributi per la preparazione fisica allo sci, assieme ai principi e alla professione tecnica che lo caratterizzano.

La parte pratica sulla neve infine, darà allo studente la sensibilità e l’esperienza metodologica e didattica fondamentali, sia a livello di avviamento che di specificità.

Programma del Corso

1.
Presentazione del corso. La storia dello sci: alpino, fondo, snowboard.  Sci turistico e agonistico.  

2.
Lo sci nell’economia del turismo.  Area turistica. Operatività consortile.

3.
La tecnica nelle varie specialità: sua evoluzione.  

4.
Professione tecnico-didattica dello sci italiano.

5.
Didattica e metodologia  dell’insegnamento dello sci.  Maestro, allievo.  L’apprendimento.

6.
Gli attrezzi: scelta e loro preparazione.  Abbigliamento.

7.
Lo sci ed il bambino.  Lo sci e la scuola.  Sci e portatori di handicap.  Lo sci e l’adulto.

8.
Le piste: turistiche, agonistiche.  Battitura e preparazione.  Innevamento programmato.  Neve naturale e neve programmata.

9.
Preparazione fisico-atletica in funzione turistica e agonistica.L’organizzazione dello sci in Italia. Leggi e regolamenti.  Comportamento dello sciatore sulle piste e gli impianti.  I pericoli della montagna.

Modalità d’esame

Lo studente presenterà una “tesina” su uno degli argomenti trattati, che verrà discussa in sede d’appello.

Per la valutazione finale sarà tenuto comunque in giusta considerazione anche il giudizio tecnico e di partecipazione al corso pratico, espresso dall’esercitatore. 



Tecnica e Didattica degli sport natatori

Crediti

4

Docente

Prof. Giovanni di Pierri

Obiettivi del Corso

Il corso intende dare agli studenti conoscenze che consentano ad ognuno di orientarsi nelle diverse attività in acqua, competenza minima per comprendere la specificità e le peculiarità dell'attività in ambiente acquatico, prerequisiti fondamentali per una ulteriore specializzazione nell'ambito.

A tal fine si sono predisposte una serie di unità didattiche che avviano alla comprensione delle priorità dell'ambiente ed alla soluzione delle connaturate difficoltà: dalla lettura fisica dell’elemento acqua, al primo approccio e confronto, fino alla capacità di comprenderlo e padroneggiarlo conoscendolo, riconoscendolo, interpretandolo.

Le lezioni si comporranno di una parte teorica e di una parte pratica, in cui verranno proposte situazioni stimolo, necessarie al riconoscimento di sensazioni e percezioni utili all’elaborazione di soluzioni personali che poi troveranno un confronto e un’analisi sia a bordo vasca che in aula. Così dalla fase di prima conoscenza dell'acqua fino alla comprensione degli spostamenti più economici ed efficaci ( le nuotate evolute).

Si proporrà ad ogni studente un test di ingresso. La conoscenza e la valutazione dei prerequisiti individuali e del vissuto "acquatico" di quest’ultimo, ci permetterà di organizzare dei gruppi, il più possibile omogenei, all'interno dei quali egli possa vivere in modo costruttivo la proposta didattica e la relativa sperimentazione.

Il test, inoltre, consentirà all'allievo: di avere un riferimento oggettivo di autovalutazione, utile per interpretare i tempi, i modi, le possibilità di apprendimento acquatico; di stabilizzare schemi motori di base e abilità acquatiche, secondo la logica dell' imparare a fare facendo, a nuotare nuotando.

Si prevede che ogni allievo frequenti quattro ore a settimana, divise tra vasca ed aula.

Si dovrebbe pertanto utilizzare un centro natatorio che garantisca almeno tre corsie e vaschino didattico e di un’aula didattica attrezzata con posti a sedere e video, per quattro giorni alla settimana compresi tra Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì; Venerdì.

Per lo svolgimento di questo programma sarà necessaria la presenza di alcuni esercitatori.

Programma del Corso

1. Gli studenti possiederà le seguenti competenze motorie :

· Sarà in grado di spostare il proprio corpo nell’acqua con gesti motori adattati all’elemento liquido,

· avrà abilità nell’entrare nell’acqua con in piedi o a capofitto

· controllerà il proprio corpo in situazioni di nuoto subacqueo o di superficie fruttando al massimo gli appoggi adattati

· avrà coscienza della difficoltà di sostentamento che si può creare portando soccorso ad altre persone

2. Gli studenti conosceranno:

· Aspetti educativi del nuoto

· L’ambientamento (igiene in piscina, acquaticità)

· Concetti di statica e dinamica dei fluidi applicati alla specialità

· Costo energetico del movimento in acqua

· Alcune tecniche evolute (dorso, crawl, rana delfino e relative partenze e virate)

· Alcune tecniche speciali (trasporti, nuotate in apnea)

· Elementi di teoria delle comunicazione nell’insegnamento

· Didattica d’approccio per l’insegnamento dell’acquaticità e degli stili di base

· Didattica dei tuffi (“in piedi” a capofitto) e delle virate

· Organizzazione scuola nuoto (gestione del gruppo e dei gruppi)

· Cenni del regolamento di gara

3. Gli studenti dovranno dimostrare di saper predisporre, progettare, condurre:

· Predisporre e progettare un piano di lavoro personalizzato, collocando le unità didattiche in un contesto operativo che sia caratterizzato dall’età del soggetto/i, capacità motorie specifiche, obiettivi da raggiungere nel lungo, medio e breve termine.

· La conduzione del gruppo si apprende nei laboratori, nei tirocini tutorati secondo le direttive di facoltà o presso scuole nuoto federali riconosciute dalla F.I.N.(obbligatorio questultimo per chi vuole prendere il brevetto di istruttore)

Modalità d’esame

· relativa alle competenze motorie: (20% voto finale e accesso alla parte teorica)

· Entrata e spostamento nell’acqua in modo autonomo

· Nuotata di minimo due stili sui quattro riconosciuti di base dalla F.I.N.A. tra cui la rana (stile principe del salvataggio)

· relativa alle conoscenze: (35% voto finale)

· sviluppo di un argomento a scelta

· risposta a domande tecniche e didattiche

· relativa alle competenze di analisi, progettazione e conduzione di attività: (45% voto finale)

· lettura e analisi biomeccanica di figure riguardanti gesti tecnici
· predisposizione di una programmazione
· costruzione di scalette didattiche a tema


Tecnica degli sport natatori II

Crediti

4

Docente

Prof. Andrea Campara

Obiettivi del Corso

Il corso si prefigge di fornire competenze approfondite nell’ambito degli sport natatori individuali che possano anche integrare e completare il curricolo di Sport Natatori  del primo anno: l’obiettivo prioritario è che gli studenti comprendano, sappiano progettare e condurre le attività proposte. 

Gli allievi, arricchiti dalle conoscenze di un patrimonio acquatico multi disciplinare e caratterizzato da conoscenze ed esperienze motorie trasversali  tra gli sport natatori maggiormente significativi, potranno consolidare il loro sapere e saper fare, orientandosi agevolmente nella scelta e conduzione di attività individuali in acqua quali il nuoto sportivo, il nuoto di salvamento, accostandosi ai fondamentali di base del nuoto sincronizzato. La conoscenza delle caratteristiche di ciascuna disciplina natatoria potrà essere utile nell’insegnamento specifico ed anche trasferita opportunamente ad un apprendimento “acquatico” vicino: la ricchezza di informazioni multidisciplinari sul movimento individuale in acqua diventerà pertanto un punto di forza tra gli obiettivi formativi di questo curricolo.  A tal fine intendo disporre una serie di unità didattiche per un approccio integrato sotto il profilo metodologico delle quattro nuotate olimpioniche, di partenze e virate, dei fondamentali di base del salvamento sportivo e del nuoto sincronizzato. La ricerca della posizione orizzontale (da parte di chi nuota con l’obiettivo di andare “più veloce”) si può coniugare in modo significativo con lo studio e ricerca dell’efficienza dei trasferimenti in acqua in una condizione più verticale delle precedenti (tipica del salvamento e del sincronizzato) oltretutto arricchita dall’essere “in situazione”, condizionata da variabili mutevoli legate al momento ed alla sua interpretazione.

 Il curricolo è mirato alla esplorazione del contesto trattato, al perfezionamento delle capacità di interpretazione ed esecuzione personale ed infine alla individuazione di una metodologia di insegnamento efficace per l’apprendimento dei modelli di prestazione proposti. Il corso intende sviluppare negli studenti le seguenti competenze:

· saper individuare i principali modelli di trasferimento in acqua;

· saper interpretare i modelli di prestazione individuale più significativi;

· saper insegnare i modelli di prestazione proposti;

· saper utilizzare in modo didatticamente efficace gli elementi proposti (trasversali alle differenti discipline sportive individuali esaminate), potendo fruire, nell’insegnamento di ciascuna, delle peculiarità di tutte.

Programma del Corso

Teoria

Il movimento in acqua
· La tecnica, l’insegnamento della tecnica, lo sviluppo della sensibilità all'acqua.

Dorso, Crawl, Rana, Delfino

· Analisi biomeccanica: ampiezza e frequenza di bracciata, rapporto braccia – gambe.

· Le progressioni didattiche.

Partenze

· Modelli di partenza: dal blocco, dall’acqua.

· Grab start, track start.

· La progressione didattica.

Virate

· Capriola, sul petto, spin turn.

· La progressione didattica.

Nuoto sincronizzato

· Struttura, intervento energetico, fondamentali individuali di base.

· La progressione didattica.

Nuoto di salvamento sportivo

· Struttura, intervento energetico, fondamentali individuali di base.

· La progressione didattica.

Metodologia dell’’insegnamento in acqua

· Bernstein problem: ripetizione senza ripetizione.

· Apprendimento euristico – insegnamento prescrittivo.

Pratica

Gli studenti sperimenteranno individualmente (in qualità di discenti) i contenuti più sotto elencati e saranno poi invitati a confrontarsi con le difficoltà didattiche (in qualità di aspiranti insegnanti) all’interno di “laboratori” appositamente disposti.

Le quattro nuotate olimpioniche

· dorso

·  crawl

·  rana

· delfino

La partenza: differenti soluzioni collegate allo sviluppo delle nuotate

· grab start

· track start

· le partenze nelle quattro nuotate olimpiche (dal blocco, dall’acqua), il collegamento con il trasferimento a nuoto

La virata

· la virata nel dorso, crawl, rana, delfino

· differenti soluzioni collegate allo sviluppo delle nuotate

·  proposta di progressione didattica

Nuoto sincronizzato

· il galleggiamento verticale

·  le remate di base

·  fondamentali individuali

Nuoto di salvamento sportivo

     -     le nuotate a testa fuori (crawl, rana, farfalla, trudgen, over, side stroke)

     -     rana subacquea

     -     i trasporti individuali di base 

Modalità d’esame

L’esame di valutazione a fine corso prevede due test: il primo in acqua sulle abilità acquisite individualmente e sulle competenze didattiche maturate. Il secondo di verifica delle conoscenze sviluppate sotto il profilo teorico.



Tecnica e didattica dell’attività motoria compensativa e preventiva (compensativa)

Crediti

2

Docente

Prof. Donatella Donati

Obiettivi del Corso 

Il corso si pone la finalità di dare le competenze necessarie per:

· progettare ed eseguire programmi di educazione e di attività motoria mirati alla compensazione di ritardi o carenze nello sviluppo: della motricità di base o del comportamento motorio;

· progettare ed eseguire programmi di educazione e di attività all’interno di una cornice ecologica e sistemica che vede l’integrazione come obiettivo primario di tutti gli interventi rivolti a persone con disabilità o in difficoltà;

· progettare ed eseguire programmi di educazione e di attività motoria mirati alla compensazione di ritardi o carenze delle anomalie dell'architettura corporea durante l'età  evolutiva e adulta;

· attraverso la rielaborazione di vissuti motori ed emozionali dati da un training formativo eseguito in palestra, fornire degli indicatori comportamentali indispensabili per un corretto approccio con persone con disabilità o in difficoltà.

Programma del Corso

Vengono trattati gli aspetti ritenuti indispensabili per la formazione di una cultura della diversità, con particolare riferimento all’attività motoria analizzata come strumento educativo fondamentale per il processo d’inclusione delle persone con ritardi o carenze nello sviluppo.
Modalità d’esame

Prova scritta



Tecnica e didattica dell’attività motoria compensativa e preventiva (preventiva)

Crediti

2

Docente

Prof. Marcello Ferrari

Obiettivi del Corso

Alla fine del corso lo studente deve essere in grado di:

1. descrivere per sommi capi il quadro clinico delle condizioni morbose riportate nel programma;

2. enumerare i meccanismi attraverso i quali l’attività motoria può risultare utile nella prevenzione primaria, secondaria e nel trattamento;

3. formulare un programma di attività motoria personalizzato per ogni singolo individuo e patologia.

Programma 

Malattie cardiovascolari

Aterosclerosi

Ipertensione arteriosa

Cardiopatia ischemica

Arteriopatia obliterante degli arti inferiori

Scompenso cardiaco cronico

Malattie dell’apparato respiratorio

Asma bronchiale

Broncopneumopatia cronica ostruttiva

Malattie metaboliche

Obesità

Diabete mellito

Malattie osteo-muscolari

Osteoporosi

Scoliosi

Dolore dorsale e lombare

Modalità d’esame

Esame scritto con domande chiuse a risposta multipla



Tecnica e didattica dell’educazione fisica

Crediti

3

Docente

Prof. Vittorio Foglino

Obiettivi del Corso 

Illustrare agli studenti gli aspetti tecnici fondamentali dell’attività motoria educativa, far conoscere ad essi la terminologia tecnica propria dell’educazione fisica perché possano esprimersi con un linguaggio specifico corretto ed efficace, dotarli, anche con esercitazioni pratiche, dei concetti essenziali inerenti la didattica delle attività motorie.  

Programma del Corso

Il solido umano e gli elementi statici della motricità. Gli elementi dinamici della motricità. La lezione di educazione fisica. Elementi essenziali di didattica.

Modalità d’esame

Orale


TECNICHE E DIDATTICA DELL’ATTIVITA’ MOTORIA RICREATIVA E DEL TEMPO LIBERO

Crediti

2

Docente

Prof.sa Paola Cesari

Obiettivi del Corso 

a) far scoprire agli allievi il mondo dell’espressione artistica teatrale;

b) far progredire gli allievi nella valorizzazione di sé stessi e degli altri;

c) far progredire l’allievo nell’autocontrollo della propria condotta,

d) potenziare l’immaginazione e la creatività degli allievi attraverso esercizi teatrali rielaborati dai laboratori di Grotowsky, Eugenio Barba, Peter Brook.

e) stabilire tra gli allievi comunicazione e relazioni adeguate in mutuo rispetto.

Programma del Corso

Per il conseguimento di tali obiettivi le lezioni prevedono lo studio del lavoro dell’attore che si articolerà in:

1. Allenamento dell’attore

2. Esercizi plastici

3. Improvvisazione

4. Tecnica del linguaggio parlato

5. Realizzazione teatrale

L’attore per essere creativo deve acquisire padronanza di un metodo.

Ci sono alcune condizioni da rispettare e da sfruttare come oggetto di ricerca sempre più approfondita.

Rimozione di vecchie abitudini stimolando un processo di auto – penetrazione che spinga fino al subconscio.

Convertire questo processo in segni costruendo una partitura, eliminando le resistenze e gli ostacoli derivati dal proprio organismo sia dal punto fisico che da quello psichico (due parti che formano un’entità unica).

L’attore deve rimuovere tutto ciò che lo blocca. Non si deve insegnare “come” si recita un personaggio, “come “ si muove.

Tutto ciò dovrà nascere da egli stesso.

La realizzazione dell’attore rappresenta il superamento delle mezze misure della vita quotidiana, degli intimi conflitti tra il corpo e l’anima, l’intelletto e il sentimento, i piaceri fisiologici e le aspirazioni spirituali.

Le modalità d’esame saranno pubblicate su internet alla pagina http://www.motorie.univr.it/fol/main?ent=oi&cs=94&id=18692&lang=it 



Tecniche e Metodologie dell’allenamento

Crediti

4

Docente

Prof. Roberto De Bellis

Obiettivi del Corso

Principalmente questa fase d'attività fisica preliminare è fatta svolgere per prevenire gli infortuni muscoloscheletrici correlati alla pratica sportiva, ma un secondo e non meno importante fine è quello di creare le condizioni ideali cardiorespiratorie, metaboliche e neuromuscolari per una performance ottimale.

Programma del Corso
LA TEORIA DELL’ALLENAMENTO

LE CAPACITA’ CONDIZIONALI

  LA FORZA

  LA RESISTENZA

  LA VELOCITA’

CAPACITA’ COORDINATIVE

LA FLESSIBILITA’

Modalità d’esame

Scritto, orale e scritto a risposta multipla



Teoria e Metodologia del Movimento Umano

Crediti

4

Docente

Prof. Paola Cesari
Obiettivi del Corso

Il corso si baserà su di una selezione di argomenti e problematiche relative al controllo e all’apprendimento  del movimento umano anche nelle sue fasi evolutive.  Questi argomenti saranno affrontati da un punto di vista delle scienze del movimento e dello sport.

Affronteremo le diverse teorie che sono state formulate ed analizzeremo le loro diversità e similitudini.

Gli ambiti scientifici che toccheremo includono in particolare la psicologia, le neuro-scienze, la bio - meccanica

Programma del Corso

1-Storia degli studi sul movimento

2-Controllo motorio apprendimento motorio sviluppo motorio

3-Il significato di abilità motoria

4-Controllo a circuito chiuso e aperto

5-Feddback per il controllo e l’apprendimento motorio

6-Percezione e movimento

7- Metodologie d’indagine dell’attività motoria

Modalità d’esame

Due prove scritte



Urgenze ed Emergenze in ambito sportivo

Crediti

3

Docente

Prof. Leonardo Gottin

Obiettivi del Corso

portare all'attenzione degli studenti le problematiche legate alle urgenze ed emergenze che possono insorgere in ambito sportivo, non solo da un punto di vista teorico, ma anche pratico, in quanto durante il corso verranno insegnate e fatte provare su manichino le manovre alla base del life supporto (BLS).

Programma del Corso

Fisiopatologia respiratoria

Fisiopatologia cardiocircolatoria

Emergenze respiratorie

Emergenze cardiovascolari

Basic life support

Reazioni allergiche (shock anafilattico)

Trauma (valutazione e trattamento): 

· emorragie

· shock emorragico

· pneumo ed emotorace

· fratture

· lesioni del rachide

· lesioni craniche

· trattamento del politraumatizzato

Colpo di sole e colpo di calore

Annegamento e near-drowning

Intossicazioni acute

Mobilizzazione dei pazienti

Modalità d’esame

Prova scritta con quiz a scelta multipla ed evenuale colloquio orale


Tecnica e didattica dell’attività motoria per l’età evolutiva

Crediti

4

Docente

Prof. Edo Zocca

Obiettivi del Corso 

Il corso ha lo scopo si mettere in grado gli studenti di padroneggiare contenuti e metodi di studio e di ricerca delle dinamiche implicate nello sviluppo della motricità facilitate dall’educazione in età evolutiva.  

Argomenti fondamentali saranno:

· Apprendimento e memoria, sviluppo dello spazio operativo competente, evoluzione del linguaggio e della comunicazione in età evolutiva.

· Le teorie e le traduzioni metodologiche e didattiche della pratica motoria e del gioco.

· Gli strumenti e i materiali per l’osservazione, la verifica e valutazione delle funzioni e delle dinamiche implicate nella pratica motoria e nel gioco.

Il percorso formativo favorirà il coinvolgimento attivo degli studenti proponendo un percorso orientato la formazione di competenze di ricerca e di soluzione di problemi 

Programma del Corso

Il corso prevede 24 lezioni organizzate secondo due modalità: incontri in presenza di formazione e informazione teorica, attività di laboratorio didattico e di esercitazione su temi scelti nel contesto della pratica motoria e ludica. 

Modalità d’esame

Le verifiche e le produzioni individuali, realizzate durante il corso e il laboratorio didattico, costituiranno l'oggetto dell'esame. La produzione finale argomentata oralmente.

L'esame si articolerà nel modo seguente:

La disciplina ha carattere professionale si rende pertanto necessario attivare forme di valutazione intermedie e finali del corso.

1) Verifiche e prove scritte in itinere inerenti gli argomenti del programma effettivamente svolto e con riferimento ai sussidi presentati.

2) Presentazione di un progetto-programma scritto a fine corso, contenente indicazioni corrette dei riferimenti bibliografici e delle fonti (tema e criteri dovranno essere concordati con il docente).

La tesina scritta (progetto programma di attività didattica) sarà valutata sotto l'aspetto formale e il riferimento ai contenuti della disciplina, dovrà, in sostanza, rivelare una coerente scelta di contenuti e metodologie in riferimento ad obiettivi di competenza espliciti e a strumenti idonei di monitoraggio, verifica e valutazione del loro conseguimento da parte dei soggetti indicati.
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